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PARTE UFFICIA T

LEGGI E DECRETI

Il Numero 1571 (Serie 36) della Raccolta u/ficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia al Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 29 agosto 188ß, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento

assegnati al 3° Collegio di Torino, n. 121;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 000 ;

Still propositione del Edsttu Presidente del Consiglip dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 36 Collegio elettorale di Torino, n. 121, è convocato

pel giorno 23 corrente settembre affinchè proceda alla elee
zione di uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrå luogo il

giorno 30 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella, Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia,pumdando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza,;addi 16 settembre 1883.

UMAERTO.
DEPKETIS.

Visto, il Guardasigilli: SAVELLI.

R Numero MXKIH (Serie 3·, parte supplementare) della Rac-
colla u/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Ble e per volontà della IWazione

RE IrrrARA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,

Veduto il testamento in data 8 novembre 1545, col quale
il canonico D. Benedetto Lacchetti istituiva in Cremona

un'Opera pia dotalizia, la quale non è stata ancora assog-

gettata al regime della beneficenza pubblica;
Veduta la domanda del Capitolo cattedrale, amministra-

tore di detta Opera pia, per il suo riconoscimento giuri-
dico e per l'approvazione del rispettivo statuto organico,
da esso Capitolo compilato ;
Veduta la corrispondente.deliberazione della Deputazione

provinciale in data 19 aprile 1883 ;

Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-
vembre dello stesso anno sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:,

Art. 1. L'Opera pia Lacchetti, fondata in Cremona col

suddetto testamento, è eretta in Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico dell'Opera JIn

medesima, portante la data del lo settembre 1882, coulpo-
sto di nove articoli, visto e sottoscritto d'ordineNostro dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 20 o 1883.

IR ' TO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: S.m

Il Num.MXXIV (Serie 31, parte supplementare) della Raccolta

N/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontA della lWazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Vista la domanda inoltrata dal presidente del Comitato

per l'istitutione di un Asilo infantile in Cocconato, e di-
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retta allo scopo di ottenere l'erezione in Corpo morale col
nome di Giardino d'infanzia Regina Margherita, e di ri-

portare l'approvazione dello statuto organico deliberato dal
Comitato il 4 marzo prossimo passato;
Visto lo statuto predetto ;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

Vembre 1882;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
gbbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Asilo infantile istituito per sottoscrizione pri-
Vata in Cocconato è eretto in Ente morale col titolo di
Giardino d'infanzia Regina Margherita.
Art. 2. È approvato lo statuto organico deliberato dal

Comitato fondatore dello Asilo, in data del 4 marzo 1883,
composto di 21 articoli, visto e firmato dal Nostro Mini-
stro proponente, rimanendo soppresso l'articolo 2, e modi-
ficato l'articolo 6, nel senso che il tesoriere sia scelfo fuori
del Consiglio direttivo, ed abbia obbligo di prestare can-
zione, e l'articolo 14 in quanto al tempo dell'uscita dei fap-
ciullí dallo Istituto, rimanendo fissato invece degli anni
sette quello di sei, come ultimo limite della permanenza
dei fanciulli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 26 luglio. 1883.

UMBERTO.
DEPRFilS.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali delli 8 e 14 luglio 1883:

Caforio Carlo Teofilo, vicecancelliere della Pretura di Brin-
disi, nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di
Taranto;

Antonucci Vincenzo, id. di Fasano, tramutato alla Pretura
di Brindisi;

Tommassone Giuseppe, id. di Taverna, id. di Fasano ;
Laurenzano Vincenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria e

segreteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere della Pretura di Taverna;

Terzulli Francesco, cancelliere della Pretura di Serraca-
priola, sospeso dall'ufficio, richiamato in servizio dal
lo agosto 1883 nella stessa Pretura di Serracapriola;

Ferrabino Giovanni, vicecancelliere aggiunto al Tribunale
di Casale, nominato vicecancelliere nello stesso Tribu-
nale di Casale;

Crova Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Novi Li-
gure, nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale
di Casale ;

'

Ceriana Ciacomo, id. di Vigevano, applicato alla cancelleria
del Tribunale di Casale, tramutato allaPretura diNovi
Ligure, cessando dall'applicazione ;

Gennari Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere della Pretura di Vigevano ed applicato alla can-
celleria del Tribunale di Casale ;

Vezzani Silvio, vicecancelliere della Pretura di Brescello,
applicato alla segreteria della R. Procura di Reggio
Emilia, in aspettativa per motivi di salute, sino a tutto

il 30 giugno 1883, confermato nella aspettativaustessa
Iier altrismesi quattro, a datare dal le luglio 1883.

Con RR. decreti del 15 luglio 1883:
Maggio Carmelo, già cancelliere della Pretura di Alea, so-

speso dall'ufficio, dispensato dal servizio;
Comotti Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla Procura

generale di Milano, nominato cancelliere dellaPretura
di Arcisate;

Capochiani Francesco, vicecancelliere della Pretura di Ca-
puzzo, id. di San Vito dei Normanni;

Ï)e Michele Michele, id. di Bitonto, id. di Martina Franca;
Zacchei Enrico, giå cancelliere della Pretura diCittä Sant'An-

gelo, sospeso dall'ufficio, destituito dalla carica;
Longg Vito, cancelliere della Pretura di Roccamonfina, di-

spensato dal servizio dal lo agosto 1883;
Gatti Vittorio, id. del 2• mandamento di Roma, collocato a

riposo dal lo agosto 1883.
--Con decreti Ministeriali del 15, 17; 19 e 21 luglio 1883:
Castellano Pietro, vicecancelliere aggiunto del Tribunale di

Melfi, nominato vicecancelliere della Pretura di Bi-
tonto;

Mastromarino Rafaele, vicecancelliere della Pretura di Ca-
'ramanico, tramutato alla Pretura di Capurso;

Lanfranchi Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e

segreteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere della Pretura di Caramanico;

Righi Giuseppe, id. id., nominato vicecancelliere aggiunto
al Tribunale di Melfi;

Cacace Guglielmo, vicecancelliere del Tribunale di Aquila,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia per
mesi quattro, dal lo luglio 1883;

De Piro Federico, id. di Cosenza, tramutato al Tribunale di
Roma;

Police Nicola, id. di Castrovillari, id. di Cosenza;
Caruso Luigi, id. di Lagonegro, id. di Castrovillari;
Ricosta Fortunato, vicecancelliere della Pretura di Mileto,

collocato in aspettativa, per motivi di salute, per mesi
sei, dal lo apsto 1883;

Secchi Gaetano, id. di San Gavino Monreale, tramutato alla
Pretura di Tortoli;

Frau Luigi, id. di Tortoll, id. di San Gavino Monreale;
Cicu Giovanni, id. di Ittiri, applicato alla segreteria della

Regia Procura di Sassari;
Angeli Francesco, id. di Nervi, applicato alla cancelleria

della Pretura di Bagnone;
Corradini Ferruccio, id. di Arquata del Tronto, tramutato

alla Pretura di Fuligno;
Pasquali Wolfango, id. di Cingoli, ora sospeso dall'ufBcio,

richiamato in servizio dal 1 agosto 1883, e tramutato
alla Pretura di Arquata del Tronto.

Con RR. decreti del 22 luglio 1883:

Bruno Francesco, cancelliere della Pretura di Vico E-

quense, tramutato alla Pretura di Roccamonfina;
Tango Raffaele, id. di Rotondella, id. di Jelsi;
Varriale Francesco, id. di Arce, id. di Giuliano in Cam-

pama;
Di Benedetto Pasquale, vicecancelliere della Pretura di La-

cedonia, nominato cancelliere della Pretura di Riccia;
Ursomando Mariano, id. di TorreAnnunziata,id. di Noepoli;
Bracco Raffaele, id. di Sala Consilina, id. di Camerota;
Gentile Leandro, id. di Cassino, id. di Arce.

Con decreti Ministeriali del 24 e 26 luglio 1883:
Collevati Francesco, vicecancelliere della Pretura di Alfon-

sine, applicato alla segreteria della R. Procura di Fer-
rara, collocato a riposo dal lo agosto 1883;

Pellicano Luigi Antonio, vicecancelliere del Tribunale ci-
vile e correzionale_ di Sant'Angelo dei Lombardi, tra-
xmtate al Tribunale civile e correzionale di Lago-
negro ;
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Pellegrino Gaetano, vicecancelliere aggiunto del Tribunale
civile e correzionale di Napoli, nominato vicecancel-
liere del Tribunale civile e correzionale di Sant'Angelo
dei Lombardi;

Andreatini Erminio, vicecancelliere della Pretura di Avel-
lino, applicato alla segreteria della R. Procura della
stessa città, nominato vicecancelliere aggiunto del Tri-
bunale civile e correzionale di Napoli, cessando dalla
detta applicazione ;

Strumolo Tommaso, vicecancelliere della Pretura di Mon-
tecalvo Irpino, tramutato alla Pretura di Avellino ed
applicato alla segreteria della R. Procura della stessa
cittä;

Casoni Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Atina, ap-
plicato alla segreteria della R. Procura di Cassino, no-
minato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Cas-
sino, cessando dall'applicazione ; .

Longo Valentino, vicecancelliere della Pretura di Sora, tra-
mutato alla Pretura di Atina ed applicato alla segre-
teria della R. Procura di Cassino;

Bruno Gaetano, id. di Saviano, applicato alla cancelleria
del Tribunale di Napoli, tramutato alla Pretura di
Torre Annunziata, cessando dall'applicazione;

Malatesta Mariano, vicecancelliere della Pretura di Giuliano
in Campania, tramutato alla Pretura di Laviano;

Giglio Emilio, id. di Vietri di Potenza, applicato alla segre-
teria della Procura generale presso la sezione di Corte
d'appello di Potenza, id. di Giuliano di Campania, ces-
sando dall'applicazione ;

Grande Filomeno, vicecancelliere della Pretura di Sarno,
tramutato alla Preturã di Vietri di Potenza, ed appli-
cato alla segreteria della Procura generale presso la
sezione di Corte d'appello di Potenza;

Bertolini Giovanni, id. di Montemarano, applicato alla se-

greteria della R. Procura di Sant'Angelo dei Lombardi,
tramutato alla Pretura di Sarno, cessando dall'appli-
cazione;

Vitolo Ernesto, vicecancelliere della Pretura di Porretta,
tramutato alla Pretura di Sala Consilina;

Positano Nicola, id. di Castelbaronia, id. di Lacedonia;
Aforrone Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere della Pretura di Sora;

Balestrieri Michele, id. id., id. di Montemarano, ed appli-
cato alla segreteria della R. Procura di Sant'Angelo
dei Lombardi;

Gaccavale Bartolomeo, id. id., nominato vicecancelliere della
Pretura di Castelbaronia;

Battisti Cesare, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere
della Pretura di Porretta.

Con RR. decreti del 28 luglio 1883:
Pece Angelantonio, cancelliere della Pretura di Rucchia-

nico, collocato in aspettativa per motivi di salute per
mesi due, a datare dal 16 agosto 1883;

A Gatti Vittorio, cancelliere di Pretura, collocato a riposo
con Nostro decreto 15 luglio 1883, concesso il titolo e

grado onorifico di cancelliere di Tribunale.
Con decreti Ministeriali del 31 luglio,

4 e 7 agosto 1883:
Vicentini Emilio, vicecancelliere della Pretura di Tollo, tra-

mutato alla Pretura di Amatrice ed applicato alla se-

greteria della Procura generale d'Aquila;
Dell'Aquila Vincenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria e

segreteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere della Pretura di Tollo;

Puccini Dante, vicecancelliere della Pretura di Palestrina,
collocato in aspettativa per motivi di salute per mesi
due, dal 16 agosto 1883;

Di Natale Gennaro, giå vicecancelliere della Pretura di Mu-
gnano di Napoli, in aspettativa per motivi di salute
fino a tutto il 31 luglio 1883, e pel quale rimase va-
cante il posto a Positano, confermato nella aspettativa
stessa per altri due mesi, dal lo agosto 1883, rimanendo
tüttora per lui vacante il posto stesso;

Mancini Gaetano, vicecancelliere della Pretura di Cirb, tra-
mutato alla Pretura di Santa Severina;

Leone Raffaele, id. di Santa Severina, id. di Cirö;
Checchia Alfonso, id. di Campi Salentino, id. di Cagnano

Verano;
Patignano Domenico, id. di Taranto, id. di Campi Sa-

lentino ;
Maravigna Salvatore, id. di Leonforte, id. di Giarre ;
Zammitti Carmelo, id. di Bronte, id. di Leonforte ;
La Rosa Isidoro, id. di Giarre, id. di Bronte ;
Cosani Ferdinando, id. di Valdagno, id. di Ariano nel Po-

lesine ;
Bortoli Gaetano, id. di Ariano nel Polesine, id. di Val-

dagno;
Ricciardi Carlo, id. di Marcianise, id. di Mignano ;
Capolongo Rocco, vicecancelliere della Pretura di Mignano,

applicato a quella di Marcianise, coll'incarico di reg-
gerne la cancelleria durante l'assenza del titolare, tra-
mutato alla Pretura di Marcianise, cessando dall'inca-
rico della reggenza.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Numeri delle 1199 obbligazioni della ferrovia Vittorio Ema-

nuele, di lire 500 cadanna di capitale, estratte in Roma
il 31 agosto 1883 (in ordine progressivo).

Dal No 23901 al No 24000 obbligazioni No 100
» 26701 » 26800 » » 100
» 37001 » 37100 » » 100
» 65201 » 65300 » » 100
» 69701 » 69800 » » 100
» 134301 » 134399 » » 99

» 138801 » 138900 > > 100
» 142001 » 142100 » » 100
» 292901 » 293000 » » 100
» 353801 » 353900 » » 100
» 361001 » 361100 » » 100
> 385401 » 385500 » » 100
» 392301 » 392400 > > 100
» 455101 » 455200 » » 100
» 479801 » 479900 » » 100

Totale delle obbligazioni estratte .
.
No 1499

Le suddette obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto settembre

p. v. a beneficio dei proprietari, ed il rimborso dei capitali rappre-
sentati dalle medesime avrà luogo a cominciare dal 1° ottobre 1883,
contro restituzione delle obbligazioni stesse, corredate delle cedole

dei semestri posteriori a quello che scade il 30 settembre 1883, a-
venti i numeri dal 41 al 45 inclusi.

Roma, 31 agosto 1883.

Per II Direttore Generale

L'Ispettore Generale: BERTozzi.

Il Capo della 3. Divisione
G. REDAELLI.

Visto per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto dall'ar-
ticolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione,
Si notifica, a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, che le

iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

DED I T 0 ISCRIZIONI la rendita

Consolldato 633543 Raelo Carmine, fu Giovanni, domiciliato in Maratea (Potenza) (vin-
5per0¡O colata................7..Lire

» 630546 Fiore Nicola, fu Vito, domiciliato in Ruoti (Potenza) (vicolata) »

» 632146 Romano Camillo, fu Antonino, domiciliato in Pietrafesa (Potenza) (vin-
colata)....... .....'...... »

633769 Adamo Antonio, .fu Michele, domiciliato in Trapani (vincolata) »

» 638304 Adamo Antonio, fu Michele, domiciliato in Campollorito (Palermo)
(vincolata).................. »

» 95885 Fortini Giovanni, fu Domenico, dorpiciliatð in Cingoli (Macerata) (vin-
491185 colata)................... »

» 95886 Fortini Luigi e Domenico, fu Antonio, dornicillati in Cingoli (Mace-
491186 rata) minori sotto la tutela delht loro madre Tarlati Maria (vin-

colata).. ................ >

100 » Firenze

265 » »

200 » »

30 » »

105 » »

5 » Torino

Roma, 11 30 giugno 1883.
Per il Dire#ore Generale

PAoxoto.
Per il Direttore Capo di Divisiono

Segretario della Direzione Generale
Gurnom.

DIRFBIONE GENEB A TR DEL DEBITO PUBBLICO

SmamuNENTO DI RICEVUTA (ga ptŠÅCGZio188
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta a stampa

n. 267, rilasciata dall'Intendenza di finanza di Porto Mau-

rizio, in data 22 dicembre 1882, al signor Giovanni Bat-
tista Dulbecco fu Giuseppe, pel deposito da lui fatto di un
certificato consolidato 5 per cento, n. 561896, della rendita
di líre 25, con decorrenza dal 1 luglio 1882, per essere
tramutata in cartella al latore.
A termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito

Pubblióo si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del

presente avviso, non intervenendo opposizioni sarà conse-

gnata la detta cartella al signor Giuseppe Bessone fu Leo-
nardo, quale speciale incaricato del suddetto signor Dul-
becco, senza obbligo della esibizione della ricevuta prov-
visorig smarrita, la quale rimarrä di nessun valore.

Roma, 10 agosto 1883.
Per il Direttore Generale: PAoxoto.

per le regioni dello Hedjaz e del Jemen, sono inoltrati coi
migliori mezzi, senza cambiamento di tassa.
I/Uficio suddetto annunzia pure che sono interrotti i

cavi sottomarini tra Foochow e Shanghai, e tra Junoy e
Shanghal.
I telegrammi per questa ultima destinazione e per gli

uffici interni chinesi sono istradati per la via austro-russa
(Wladiwostock), riscuotendo le tasse relative.

Roma, li 4 settembre 1883.

M1NISTERO
di Agricoltura, Industria e gynnumereio

Col R'. decreto del 20 maggio u. s. Venne concessa al
principe Cesare Castelbarco Albani la miniera di zolfo detta
Cavanino, posta nel comune di Urbino, provincia di Pe-
saro e Urbino.

R. SCUOLA NORMALE SUPERIORE DI PISA

Avviso.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI È aperto nella R. Scuola normale superiore di Pisa un
concorso a numero 13 posti nella sezione di lettere e filo-

AVViso· sofia, ed a numero 13 posti nella sezione di scienze fisiche,
I/Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegra- matematiche e naturali.

fiche, residente a Berna, annunzia che sono interrotte le A sei dei vincitori del concorso nella sezione di lettere
linee terrestri egiziane tra Berber e Souakim· e filosofia, ed a quattro dei vincitori nella sezione di scienze
I telegrammi per gli uffici situati al di lå di Berber, e fisiche, matematiche e naturali, sarà accordato od un posto
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gratuito nel Convitto annesso alla Scuola, od un sussidio
di lire 60 mensili per tutto il tempo in cui la Scuola ri-
mane aperta. Gli altri vincitori tanto nella prima quanto
ella seconda sezione verranno nominati alunni aggregati,
ed a due di essi potrå essere concesso di entrare nel Con-
Vitto come alunni a pagamento.
Gli esami principieranno la niattina del 26 ottöbre pros-

simo venturo, a ore 8 antimeridiane.
Le domande di ammissione al concorso dovranno essere

indirizzate alla Direzione della Scuola non piû tardi del
80 settembre prossimo.
Le norme per il concorso sono indicate negli articoli del

regolamento che Iqui sotto si riportano per comodo dei
aoncorrenti.

'Pisa, dalla R. Scuola normale superiore,
Li 4 luglio 1883.

R Direttore: ENRICO ËETTI.

. Scuola Normale Superiore di Pisa

Art. 1. La Regia Scuola normale superiore istituita in
Pisa col motuproprio del 28 novembre 1846 ha per oggetto
di preparare ed abilitare all'insegnamento nelle scuole so-
condarie e normali. •

Art. 2. Essa si compone di due sezióni:
1. Lettere e filosofla;
2. Scienze niatematiche, fisiche e naturali.

La printa sezione si divide nelle tre sottosezioni se-
guenti:

1. Filologica;
2. Storica;
3. Filosofica.

La seconda sezione si divide nelle quattro sottosezioni
seguenti:

1. Matematica ;
2. Fisica;
3. Chimica;
4. Scienze naturali.

Art. 3. Vi -saranno nella Scuola alunni convittori e alunni
aggregati.
Con decréto Afinisteriale un alunno potrå passare da con-

vittore ad aggregato e viceversa, quando il direttore della
Scuola, sentito il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna
proposta al Ministro.
Art. 4. Gli alunni della Scuola saranno convittori a posto

gratuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio
e aggregati senza sussidio.
Con decreto Ministeriale verrå determinato ogni anno,

per ciascuna delle due sezioni suindicate, il numero degli
alunni di queste differenti classi.
Art. 5. I posti di alunni convittori gratuiti e di aggre-

gati con sussidio saranno assegnati con norme speciali a
quelli che si saranno maggiormente distinti negh esanii di
Ammissione alla Säuola o negli studi fatti come alunni della
Scuola stessa.

Art. 6. Gli aggregati con sussidio avranno l'assegno di
lire 60 al mese per tutto il tempo in cui è aperta la
Scuola.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la

retta di lire 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7. Il corso della Scuola normale, per gli alunni con-

Vittori, si compone di due anni di studi preparatorii e di
due anni di studi normalistici.
Art. 8. L'anno scolastico della Scuola normale si apre

contemporaneamente a quello universitario, e si chiude
dopo finiti gli esami universitari e normalistici, ma non più
tardi dell'anno scolastico universitario.
Art. 9. La divisione degli alunni di ciascuna sezione fra

le varie sue sottosezioni vien fatta soltanto per quelli degli
mi normalistici.
Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi
réparatorii'vien fatta soltalito la divisione fra studenti

di scienze naturali e studenti di scienze matematiche e fl-
siche.
Un giovane potrå chiedere di iscriversi a due sottose-

zioni ad un tempo, e il Consiglio direttivo di sezione deci-
derå sulla sua domanda.
Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso

non riceverå che un solo sussidio se sarå alunno ag-
gregato.
Art. 10. Negli anni di studi preparatorii i giovani seguono
i corsi del primo e secondo anno delle Facoltå respettive
nell'ordine che per Fanno corrispondente viene indicato
dalla Facoltä relativa ; fanno nell'interno della Scuola con-
ferenze e lavori sotto la direzione dei professori interni e
degli alunni dell'ultimo anno normalistico, e attendono ad

insegnamenti speciali e allo studio delle lingue straniere.

I giovani degli anni normalistici seguono le norme trac-
ciate dei .regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia e
per quella di scienze, in quelle parti che riguardano le
scuole di magistero, in quanto le norme stesse si accordano
con quelle stabilite dal presente regolamento.
Oltre a cio, i giovani degli ultimi anni assistono quelli

idegli anni preparatorii nelle loro conferenze e nei loro
lavori, e fanno ad essi lezioni speciali da stabilirsid'accordo
col direttore della Scuola, il quale sentirå, per questo, i
Consigli direttivi speciali di sezione.
Art. 11. Finito il corso normalistico, la Regia Scuola nor-

male rilasciera ai giovani che abbiano superati tutti gli
esami un diploma di abilitazione all'insegnamento speciale
nelle scuole secondarie classiche o normali, firmato dal
rettore della Regia Universitå e dal direttore della Scuola.
L'esame di abilitazione sarå dato dinanzi ad una Com-

missione composta «del direttore della Scuola, come presi-
dente, e dei professori della sottosezione relativa, e consi-
sterà in una dissertazione sopra un soggetto scelto dallo
studente ed in una lezione fatta alla presenza della Com-
missione esaminatrice. La Commissione avrà facoltå d'in-
-terrogare il giovane ,sulla dissertazione.
Art. 12. Tutti i posti di alunni della Scuola normale si

daranno per concorso.

Un giovane potrå concorrere ad essere ammesso alla
Scuola soltanto per uno degli anni preparatorii e per il
primo anno norinalistico.
Il Consiglio direttivo perb potrå concedere-che un giovane

venga ammesso anche al secondo anno di studi normali-
stici in una sottosezione, avuto riguardo alle prove già date
da lui negli studi anteriori.
Ogni anno, per poter conservare il posto di alunno della

Scuola normale, il giovane dovrå riportare in tutti gli stúdi
ed esercizi universitari e normalistici fatti durante l'anno
i certificati di assistenza e di profitto proporzionati al fine
cle si propone la Scuola.
Quando manchi il certificato di profitto in qualche disci-

plina, il giovane decaderå senz'altro dal godimento del posto
di alunno della Scuola normale.
A coloro che nell'esame di abiliiazione non siano appro-

vati, sarå sospeso il diploma finchè non abbiano dato prova
manifesta del loro profitto in altro esame da subirsi dopo
quel termine· che sarå indicato dalla Commissione esami-
natrice.
Art. 13. Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto

mostrati nei singoli studi e dagli esami superati, il diret-
tore della Scuola, sul parere favorevole del Consiglio diret-
tivo generale, potra proporre al Ministero che un alunno
convittore a pagamento divenga a posto gratuito, ed un
alunno aggregato senza sussidio divenga aggregato con sus-
sidio o viceversa.
Art. 14. Le iscrizioni per il concorso alla Scuola sono

aperte presso la Universitä e la Regia Scuola normale su-
periore di Pisa e presso le Università di Bologna, Napoli,
Padova, Palermo, Pavia, Roma e Torino, dal lo luglio fino
ai 15 giorni prima dell'apertura dell'Università di Pisa.
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Art. p. Vistenzg per (qmmi,asique al concorgo govrà
essere presenfata al direttore della Scuola o al rettože di
una delle suddette Universitä, e¢ essere accompagnata dalla
fede di nascita comprovante Petà non inínore di 17 anni,
nè maggiore di 25, 'da un certíficato^di büöili costung, yi-
lasciato dall'autorità politica o comunãIe deIfultifrüf dónli-
cilio, a dai certificati seguenti:

1. Pel primo anno di studi preparatori nelle due se-

zioni, il certificato di licenza liceale, e pel secondo an'nó i
certificati di iscrizione e di diligenza per gli studi che la
Facoltä relativa della Itegia Universitä, nella qilale il gio-
vano avrà fatto gli stqdi stessi, avrå indicati comé più
convenienti per un primo anno di studi universitari;

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normali-
stici, il certificato i licenza Itniversítäria, od oltre a quëšto
anche i certificati di diligenžà corrispondentí agli 'atudi
universitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme ai docu-

menti relativi, dai rettori delle suddëtte Universit4 ver-
ranno immediatamente inviate al direttpre dëlla 'Scitola, il
quale, dopo di avere esaminato le carte stesse, forikierà le
liste degli ammissibili al concorso e le trasmetterå ai ret-
tori delle rispettive Universitä per farne le debita parteci-
par.ioni ai ¢oncorrenti.
Art. 17. Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e

avranno luogo nei primi venti giofrii~de1Yànñó scolastico
della Regia Università di Pisa.
Art. 18. Pel concorso al prima anno di studi preparatorii,

in lettere e filosofia, la prova scritta consisterå:
1. In un componimento italiano ;
2. In un4 traduzione dal latino;
3. In una tragione dal gregg;
4. In tin compongento appya un terna di glosofm ge-

Inenta,re o di stogia.
E la prova orale consisterå :
1. Nella interpretazione di un classico latino e di un

classico greco ;
2. In quesiti di storia della letteratura italiana, latina

o greca;
3. In quesiti di storia e geografla;
4. In quesiti di logica.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatorii in
scienze matematiche, fisiche e naturali la prova scritta
consisterå in tre dissertyioni, delle quali una si aggirerå
sulla fisica, e le altre due sulle matematiche elementari.
La prova orale gbúsisterg in interrogazioni sulle mate-

matiche elementari e sulla fisica.
Art. 19. Pel concorsg al p sto di alungo del secondo

anno di studi preparatori, la ove si aggiveranno sulle
materie che 'la relativa †'Acol ll'Università dì gisa avrå
indícate come più cónvenieñ¶i per gli studi universitarii
del primo anno dellá Pacoltà stesp, a pel concórso afposto
di alunno del primo anno normalistico, le due prove si ag-
gireranno sulle maferië obbligatorie del riino biennio di
studi nella Facoltä relativa.
A questo scopo il direttore della Scuola invierå ogni anno

le relative istritzioni ai rettori delle Universitå del Regno
indicate sopra.
Per queste prove potrå essere richiesta al candidagto di

fare esercizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno

presso la Regia Scuola normale di Pisa e presso le Univer-
sitä indicate sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali

che presso la Scuola sono nominate dai Consigli direttiŸi
di sezione e presiedute dal direttore, e presso le Univer-
sitä sono coniposte dei professori delle materie sulle quali
cade l'esame.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un pro-

cesso verbale, che sarà firmato dai membri della Comrms-
sione esaminatrice e spedito alla Iiirezione della lšcuola
normale.

Art. 24. I tem; gli esami is iscrittp gogg (rgmessi
in tempo debito d digéttore 40114 Scuolg al rettor1 g
Univeraitg pressg e quali si daggo e vppgono ggerti
resideato delg Çomuussiope al principio deg'esame a

presenza gei concorrenti.
Art. 22. I concorrenti avranno 8 pre di tempo per trat-

tare il loro tema, e durante questo tempp upp potranno
comunicare t'ra loro, og con persone estranee, e sarappo
sorveggt; a turno da únq o più membri' della Compus-
stoge esammatrice.
Art. 23. I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, ven-

gopp invigti g dirett,pre della Scuola normale, e sono esa-

minati e giudicati d411e Opmmissioni esaminatrici sopra in-
dicate che risièdono in Pisa, alle quali sarà pure deferito
l'esame e il giudizio sui lavori dei giovani che avranno
dato l'esame colle stesse norme presso la Scuola.
Art. 24. Il direttore della Scuola, tenendo conto del ri-

sultato degli esami orali e specialmente degli scritti, e sen-
titi i Consigli direttivi, classifica i concorrenti per ordine
di merito, escludendo quelli che complessiyamente nei loro
esami scritti ed orali ottennero meno di, due terzi, dei
voti.

Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti aspe-
gnati 'per quell'anno' alla Scuola .seconho l'articolo. 4 di
questo regolamento, tenendo contp della classificàzione. fatta
smo a concorrenza dei posti suddetti.

(E'stratto dal regolamento della R. ßcupla nptmqlp superioro
di Pisa, appropato con R. decreto del 23 giugpo 1877).

PARTE NON ITFFICIALE

DIA.B.Io ESTEno

In Inghilterra la elezione nel Rutlandshire per un mem.

bro della Camera dei comuni in sostituzione del signor
Gèrard Noël non riuscì favorevole ai liberali. Il sig. Lowther
vinse il sig. DavenporbHandley a considerevole maggio-
ranza: 860 voti contro 194.

Questo risultato non modifica la forza relativa dei par-
titi nella Camera perchè il deputato uscepte apparteneva
come il nuovo eletto al partito tory. Ma esso conferma
l'aforisma che in Inghilterra il partito che governa non ha

motivo mai di rallegrarsi delle elezioni p4rziali.

Le pondizioni dello gululand contingano a destare ap-

prensioni in Inghilterra.
L'intero paese è in preda all'anarchia. Esso è hattuto in

ogni senso da bande di malfattori e di soldati, che, appçojit-
tando della confusione prodotta dalla caduta di Cettiwayo,
commettono ogni sorta di eccessi nelle principali località.
Quanto alle -autorità inglesi esse si mostrano esitanti

circa il contegno da tenere verso i loro vicini zulus ; ma,

per quello che ne scrivono i corrispondenti dell'lndépen-
dance Belge, si danno a vedere più disposte ad impe e

che a favorire il ritorno di Cettiwayo al potere. Dicevasi
che, dal suo. rifugio nelle montagne del te itorio neutro,
l'antico sovrano abbia mandato qualcheduno dei sifói par-
tigiani in ambasciata al Natal affine di sollecitare la pro-
tezione dell'autorità britannica. Ma questi inviati sarebbero
stati ricevuti malamente, e le truppe del Natal mandate in

osservazione sulla frontiera avrebbero anzi avuto, l'ordine
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di disarmare, se fosse stato possibile, le truppe di Cetti-

wayo.

La sessione straordinaria del Parlamento tedesco fu
chiusa ieri, dopo che esso ebbe esaurito l'ordine del giorno
con cui era stato convocato.
La terza lettura del trattato ispano-germanico non ha

presentato alcun interesse. Invece la discussione del bill di

indennità perchè il governo abbia anticipato la applica-
zione gel trattato prestò occasione ad un assai vivo dibat-

timento.

Questo bill fu proposto da un conservatore, il signor
Kardolf, sotto la forma di un progetto di legge assai con-
fuso, e nel quale si consideravano pigttosto gli effetti della
applicazione anticipata del trattato che la illegalità della
procedura seguita dal governo.
Pare che si volesse salvare le convenienze di questo.

Ma i progressisti, i secessionisti ed i socialisti vi si sono
opposti.
Questi ultimi, per mezzo dei signori Braun e Meyer,

deposero un emendamento che introduceva nel progetto
Kardoff un nuovo paragrafo per dire nettamente che il

bill 4 indennità veniva concesso al cancelliere dell'impero
in causa della sua ordinanza del 9 agosto.
Colla quale formola si sarebbero tutelate le prerogative

parlamentari e si sarebbe constatata la infrazione delle

leggi costituzionali.
La discussione versò tutta quanta sulla prevalenza da

dare all'una o all'altra proposta. Ed i conservatori fecero
il possibile perchè venisse accolta la loro. Ma il Parla-

mento terminò coll'approvare la proposta dei progressisti.

La Gazzetta militare settimanale di Berlino pubblica un
articolo intitolato « Divisione della cavalleria, > il quale
sembra avere per scopo di preparare i circoli militari a

ricevere prossimamente la notificazione che vengono creati

degli ispettori di cavalleria coll'incarico di dirigere simul-

taneamente l' istruzione della cavalleria di due corpi di
esercito riuniti, affine di formare delle divisioni speciali
alle quali nel momento della mobilizzazione verranno ad

aggiungersi degli altri reggimenti di cavalleria. Si tratta di
orgapizzare delle divisioni di cavalleria che verrebbero poste
sotto il comando di questi nuovi ispettori. Ma questa or-

ganizzazione preparata negli uffici del ministero della guerra
non verrh posta in pratica se non in tempo di guerra.

La Politische Correspondenz ha ricevuto dall' Ungheria
delle notizie poshissimo rassicuranti.
Turbolenze erano scoppiate il 31 agosto, o stavano per

scoppiare, a Soytor, Nagy-Adal, Marezali, Balassa-Gyarmat
ed in altre località ancora. A Soytor gli eccessi contro gli
ebrei hanno preso una proporzione gravissima. Veiso la

mezzanotte una banda di più che quattrocento rivoltosi

armati e diretti dai loro capi, pratici della città, si sono

posti a percorrerne le contrade, sciupando e saccheggiando
ogni cosa di proprietà degli ebrei.

Il saccheggio si è prolungato fino alle tre del mattino.
I saccheggiatori distruggevano tutto quello che non pote-

,vano asportare, e minacciavano di far fuoco sopra chiunque
volesse avvicinarsi. In un punto della città un negoziante
israelita fu anche derubato ed ucciso poi a colpi di ba-
stone. Il 30 il sottoprefetto di Egerzeg ricevette notizia te-
legrafica che in parecebie località erano scoppiati incendi.
.Furono eseguiti numerosi arresti.

Prendendo a parlare della situazione nella Croazia, l'1n-
dépey noe Belge, dopo evere constatato che esso è ve-

ramente imbarazzante per il gabinetto di Pesth, scrive:
Vi sono, rapporto a questa questione, due correnti con-

trarie. Una vorrebbe indurre il governo alla conelliazione,
cioè a cedere alle rivendicazioni dei croati; l'altra è per
la repressione assoluta, cioè per il rielevamento degli seudi
ungheresi, qualunque conseguenza sia per vemrne.
Nelle conferenze che furono tenute a Vienna prevalse

quest'ultima opinione,'sostenuta dal signor Tisza. Tuttavia
il bano di Croazia, signor Pejacsevich, il quale, quantunque
dimissionario, adempie provvisoriamente le sue funzioni,
rifiutò di dare esecuzione alle deliberazioni del Consiglio
dei ministri.

Sembra, a giudizio del foglio belga, che il signor Pejacse-
Vich troyi appoggio nelle sfere più alte della Corte, dove
si desidererebbe vivissimamente che ogni conflitto violento
possa essere evitato.
Dal rifiuto del governatore è poi derivata al signor

Tisza una posizione delicatissima.
Il presidente del gabinetto ungherese si è recato a Vienna,

ove avvennero delle altre conferenze. Il signor Tisza pro-

pose di inviare ad Agram un commissario speciale, coi
poteri più estesi, coll'incarico di eseguire le deliberazioni
della Conferenza dei ministri, quelle stesse deliberazioni,
.cioè, che il signor Pejaesevich si è rifiutato di applicare.

Si riteneva per certo che ove la sua proposta non fosse
stata adottata, il signor Tisza avrebbe rassegnate le sue

dimissioni.

La catastrofe di Casamicciola.

Terza relazione dell'Osservatorio ed Archivio centrale gec-
dinamico presso il R. Comitato geoloÿico, a S. E. il Mi-
nistro di Agricoltura, Industria e Commercio (Continua-.
zione).

II.

Magara dinamica del renosneno.

Pochi finora negli articoli sia scientifici, sia semplice-
mente descrittivi, si occuparono di coordinare e di esami-
nare la distribuzione topografica delle rovine. Ma tanto chi
le descrisse parzialmente, quanto chi ne compilb un quadro
d'insieme, tutti più o.meno rmscirono a descrivere le forme
lineari ed il quasi ferro di cavallo risultante dalla zona

della massima rovina. Citerb sopra tutte la descrizione data
dal dott. Tommaso Cigliano nel Corriere del Mattino, che
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io vidi solo dopo scritta la prima parte di questa rela-
zione, e nella quale con mio grandissimo piacere notai la

apprezzazione dei fatti perfettamente concorde col quadro
a me risultato dall'analisi topografica dei medesimi. Citerð
anche l'estimazione fattane dal nostro ingegnere Baldacci
del R. corpo delle miniere, il quale, nella breve escursione
che fece sul luogo, vide immediatamente il terremoto aver
seguito quattro linee incrociate, che egli non tardo a ri-

conoscere per andamenti di fratture geologiche del luogo:
Solo egli non vi potò in sì breve esame riconoscere le

particolarità delle curvature estreme di quelle linee di

fratture, che io giå nel 1881 avea giudicate formare il pe-
rimetro del cratere primitivo del vulcano.
Ma prima di addentrarmi nell'analisi di ció che rivelano,

a mio giudizio, le linee di propagazione seguite dalle onde
sismiche, debbo esaminare un dato importante, gik oppor-
tunamente notato dal Baldacci stesso e dal Palmieri, ri-
guardante le zone di maggiore o di minore rovina. Questi
hanno osservato che i luoghi non danneggiati presentano
nella costituzione geologica il fondo trachitico allo stato

compatto e pietroso, mentre le zone di maggiore rovina

sono composte da rocce friabili, come marne e tufi semi-
terrosi. Cosi, secondo essi, fu salva la regione detta Per-
rone, la città d'Ischia, il Monte di Zale. Io convengo per-
fettamente con questi dotti colleghi, che la roccia dura,
compatta e vastamente estesa ha potuto salvare dalla ro-
vina gli edifici che vi si trovarono; ma osservo pure che

questa fortunata condizione non potò essere la sola causa
di preservazione, come non potð essere la sola causa di

rovina il terreno friabile, marnoso o tufaceo. Moropano e
Barano si trovarono linearmente assai più vicini dTschia ed
in uguale distanza del Monte Rotaro, verso il centro delle
scosse irraggiate da Casamicciola. Moropano sorge sulla

friabile marna, il Rotaro sulla trachite pietrosa, Barano,
Ischia e Fiaiano sul tufo trachitico simile a quello di Panza.
Moropano, malgrado la sua debole roccia, soffri pochissimo;
il Rotaro, malgrado le rocce solide, moltissimo ; Panza fu
quasi distrutta; Barano quasi salva; Fiaiano del tutto re-

vinata, stando sullo stesso tufo trachitico e linearmente

equidistanti dal centro delle onde sismiche. Ischia è sullo

stesso tufo, ma più lontana, e se rimase scossa non fu dan-

noggiata. Dunque, alla indubitata influenza delle rocce vi

ò un altro fattore che presiede alla determinazione delle

linee di propagazione delle onde sismiche, e la diffusione
det terremoto su certe linee ha una ragione di essere in-

dipendente dalla qualitA delle rocce.
Tutti sanno che nell'analisi del terremoto del 1881 parte

dalle linee di maggior rovina che furono simili alle odierne,
quantunque più limitate, parte dall'esame geologico ed oro-
grafico delle falde dell'Epomeo, io conclusi che quel ter-
remoto, facendo centro in Montecito, erasi diffuso fra N. e S.
lungo la frattura del suolo centrale ed assiale o genera-
trice del vulcano fra Barano e Lacco Ameno; inoltre che

erasi diffuso attorno alle falde dell'Epomeo, seguendo una
altra discontinuiti del terreno, solo in parte visibile; dis-
continuitA formata dalla linea di separazione fra il labbro
del cratere primitivo dell'isola ed il successivo secondario
del Monte Epomeo. Riproducevasi a mio giudizioin Ischia
il fatto del Vesuvio sorto nell'interno del vecchio Somma.
Il terremoto del 1881 segui ed additb questo perimetro
crateriforme per circa la metA del suo percorso; il rima-

nente che fu da me delineato sulle predette osservazioni
locali coincide esattamente colla linea più estesa delle ro-
vine questa volta verificatesi. Laonde io non dubito di af-
fermare cið che meglio dimostrerb in una più completa
pubblicazione, l'essersi cioè il terremoto odierno come quello
del 1881 diffuso dal centro di Casamicciola e Montecito,
seguendo le fratture dell'asse del vulcano e l'interstizio fra
il primo ed il secondo cratere centrale del medesimo.
Posto cið ognuno intende per qual ragione la direzione

dell'onda sismica si venisse modificando nei vari lu .

Essa dovea coincidere colla direzione dell'asse della frat-

tura, che la guidava rispettivamente al punto di partenza,
come sopra ho giå spiegato.
Ma per ciò che riguarda le direzioni, ho detto più volte

essere state e notate dai testimoni e constatate sulle ruine
due onde od urti successivi ad angolo retto fra loro, come
p. e. N-S e poi E-W. L'esistenza di questo fatto nei terre-
moti è cosa giå nota ai sismologi; ed è variamente spie-
gata. Fin dal 1873 io ne diedi una nuova spiegazione, cho
fu generalmente accettata dai dotti e venne sempre meglio
certificata nei molti terremoti poscia avvenuti fino a quello
stesso di Casamicciola del 1881. La spiegazione sta nella
naturale legge meccanica, per la quale il primo effetto
dell'urto sismico dal sotto in su è lo scuotere sollevando
i labbri di una frattura terrestre. Poscia cessando questa
azione, il ritorno all'equilibrio dei detti labbri spostati pro-
duce un'onda contraria ossia normale alla prima. Cib po-
sto, una frattura il cui asse sia diretto dal nord al sud,
allorchè e percorsa dall'onda sismica che ne solleva i lab-

bri, deve oscillare parallelamente al suo asse cioè dal nord
al sud ; ma per tornare al riposo i detti labbri dovranno
oscillare trasversalmente ossia manifestare un'onda di est-

west. È facile comprendere l'effetto meccanico di queste
due onde sui fabbricati. I due muri formanti il rettangolo
di un edificio che si trovi parallelo all'asse di una frattura,
in caso di terremoto si troverå anche parallelo ad ambe-
due le onde sismiehe, che subisce la frattura medesima.
Ne seguirå una oscillazione fortissima dell'edificio, che ro-
vinerå facilmente in conseguenza della caduta dei muri.

Se invece il rettangolo del fabbricato presenterã le diago-
nali al suddetto parallelismo verso la frattura, ambedue le
onde sismiche dovranno infrangersi sopra uno degli angoli
del medesimo. Ne seguirà quindi che nei terremoti non

troppo violenti l'edificio rimarrà illeso; e negli eccessiva-
mente furiosi uno degli angoli rimarrà schiantato e lesio-
nato, mentre l'altro opposto rovinerå completamente. Questo
è il caso che sopra abbiamo descritto essersi verificato in
Casamicciola nella generaliti degli edifici che più o meno

hanno presentato i loro angoli all'andamento della valle di
Ombrasco, che è secondo le cose indicate una delle linee
di frattura e di diffusione del terremoto.

Applichiamo tutto ciò all'indagine della natura di questo
terremoto. Avendoci dimostrato la descrizione dei fatti es-
sere state in giuoco direttamente le fratture dell'apparato
vulcanico, e che queste furono prima sollevate dall'urto
sussultorio, poscia scosse dal passaggio di un'onda sismica
lungo gli assi delle medesime, ne discende che furono le
masse ed i volumi dei vapori vulcanici, che esplodendo e
diffondendosi cagionarono il terribile scuotimento. Nel ino-
mento del terremoto, che fu notturno, non si vide l'uscita
dei gas, ma essa fu abbastanza certificata negli [aumenti
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straordinari che ebbero le fumarole di Montecito dal 29
m poi.
Ma qui sarà importante notare ciò che mi riferisce l'uf-

flciale il quale comandava una squadra di soldati intenta
agli scavi, nel giorno 4 agopto, allorchè si ebbe la più
forte fra le molte scosse che succedettero a quella del 28

luglio.
Egli si trovð immediatamente sotto e prossimissimo al

Montecito; senti la scossa e vide in pari tempo tale un

getto immenso di vapore dalla fumarola, che credette esplosa
una eruzione, ed ordinó alla squadra di allontanarsi al passo
di corsa.

Se poniamo a confronto tutti questi dati con i fenomeni
che in quasi tutta Italia precedettero la scossa di Casamic-
ciola, e dei quali ho già raccolto una serie assai più nu-
merosa di quella che potei esporre nella mia seconda rela-
zione, e se confrontiamo inoltre il terremoto odierno di
Casamicciola con tutti gli altri avvenuti dal 1797 al 1881,
è necessità concludere che il terremoto del 28 luglio fu un
effetto ed una manifestazione del dinamismo vulcanico del
non spento Epomeo.
Mi è impossibile qui dilungarmi maggiormente; ma chi

non rimanesse persuaso delle poche cose accennate, troverk
ampio pascolo ad una analisi copiosa di molti altri dati
nella pubblicazione completa che mi lusingo poter compi-
lare in un tempo non lungo.

Roma, 26 agosto 1883.

R Direttore: Prof. MICBELE STEFANO DE ROSSI.

XII° ELENCO
delle offee pervenate al signor Prefetto di Napoli, presidente
del Comitato centrale di soccorso ai danneggiati dell' isola
d'Ischia.

Riporto totale dell'lloeleneo...L. 752,237 24
Maudelay cons. e Field-Eugineers Hambeth-

London ..............................L. 2,520 >

S. E. il Ministro degli Esteri per offerte delle
LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice di
Austria .. » 20 000 »

Municipio di Secondigliano ............
Municipio di Cuoie (Pisa). . . . . . . . . . . . . .

Camera di commercio di Lecce........
Municipio di Monte Maggiore Belsito...
Da Bologna...
Da Lucca .

. . . .
» 792 05

....
» 300 »

.... » 500 >

....
> 100 >

> 1,524 »

» 73 »

Da Lecce ...'.............. > 137 >

Da Aquila.................············
Da Cagliari ...............·· -··•••••••
Deputazione provinciale di Venezia. . . . . .

Signor A. Sbocco, di Gastiglione. . . . . . . . .

Banca Popolare Agricola di Crema. . . . . .

Comm. Passerini, delegato governativo . .

Dottor Th. Wegel, Erlunger (Germama)
Municipio di Crispano.............····-
Municipio di Vairano Patenora........··
Municipio di Mestre................···-
Municipio di Ponte di Piave.........---
Muilicipio di Angera..................·
Municipio di Scansano................. -
Municipio di Lavello..................·
Municipio di Porto Ferraio.............
Alunicipio di Termini..................
3funicipio di Acquasanta ...............
Municipio di Cuneo..................··

...
» 1,000 »

. . . > 167 40

... » 4,000 »

...
» 4 16

. . . » 325 85

. . . > 3,143 10

... » 12 >

. . . » 100 >

...
» 200 >

. . .
» 665 57

. . .
> 115 50

. . .
» 150 »

...
> 100 >

. . .
» 276 64

. . .
» 600 >

. . .
> 159 75

...
» 67 >

...
» 500 »

Municipio di Carpignano Sesia. . . . . . . . . . . . .
» 50 >

Municipio di Chiarano..................... > 100 >

Municipio di Ventimiglia . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 600 >

Municipio di Manturano................... » 20 >

Societä operaia di Ponte Baggionese . . . . . . . > 10 >

Municipio di Casalmaggiore. . . . . . . . . . . . . . . . > 1,000 >

Municipio di Casale....................... » 961 20
Giornale La Nazione, Firenze. . . . . . . . . . . . . » 2,000 »

Unione Ginnastica di Trieste . . . . . . . . . . . . . .
> 1,638 30

Municipio di Cremona. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1,050 >

Prefetto di Salcino........................ » 2,324 20
S. E.11 Ministro della Marina.. » 780 >

Congrega di caritå di Ferentillo........... > 20 >

Comitato di soccorso di Scandiano.......... » 60 65
Societä Filarmonica, Rapolano » 76 >

Totale del 12° elenco.. L. 800,360 61

Oblazioni raccolte dalla Regia Cancelleria d'Italia
in Yalenza.

Pesene

Cav. Guido Cialdini, console d'Italia . . .

Francesco Farvaro, viceconsole id.. . . .
Battista De Magistris, albergatore.....
Francesco Cantova, id......
Giuseppe Velatta, cameriere ..........
Carlo Velatta, id.....................
Angelo Vedaschi, cuoco ..............
Giovanni Verzini, cameriere..........
Federico Righini, peltraio............
Luigi Cervelli, interprete.............
Domenico Varvaro, artista............

.......... 40 >

.......... 5 »

..........
15 i

.......... 15 >

.......... 2 50

.......... 5 »

.......... 10 >

Ferdinando Cilento, capitano marittimo.......... 10 >

R. Agenzia consolare in Alicante.
Cav. Gabriele Ravello, R. agente consolare . . . . . . - 40 >
Don Federico Clemente, console di Honduras..... 25 »

» Alessandro Harmsen, id. di Alemagna. . . . . . . 5 »

» Godofredo Raymundo, id. d'Austria.......... 5 »
» Enrico Carey, id. del Belgio.. ... 5 »

» P. Rodolfo Dahlander, id. di Svezia e Nor-
vegia ......

........ 5 »

» Giuseppe Mauricio, id. di Grecia. . . . . . . . . . . . 5 *
> Giovanni Leach Girð, id. degli Stati Uniti di

America...
........ 5 »

» Raimondo Guillen Lopez, id. del Messico.... 5 »

» Teofilo d'Assenat, id. di Francia.. .. 5 »

» Gaspare Cumming, id. d'Inghilterra......... 5 »

» Enrico Ravello, id. di Guatemala........... 5 »

» Arturo Salvetti, id. dei Paesi Bassi
. 5 >

> Guglielmo Campos Carreras, id. di Portogallo 5 »

» Francesco Candel, id. Uruguay............. 5 »

» Giuseppe Ribera Guarner, id. di Venezuela.. 5 »

» Matteo Torres, direttore del Banco......... 5 »

» Giuseppe M° Munoz ........ 5 »

» Bartolomeo Puppo.. ...... 5 >
> Antonio Leveroni .. ..... 5 »

» Pietro Rossio.
.. 5 »

» Giovanni Del Gatto... .... 5 a
» Amadeo Landi . 5 »

» Francesco Bronzi. . 5 »

» Alessandro Tonietti, capitano marittimo . . . . . 5 »

» Emanuele Issanjon ........................ 5 »

» Francesco Picò Perez...................... 5 »

» Anselmo Esplå............. ..... 5 a

> Giuseppe Torrent........... .. 5 m

> Vincenzo Bernaben......... .... 5 a

> Giovanni Recio ........................... 6 >
> Giovanni Alberola......................... 5 »

» Gregorio Carratali..·
· 5 »

» Gioacchino Guardiola.
....... 5 »
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R. Agenzia consolare in Certagena.
Resette

Angelo Ma Delgado Hernon, R. agente consolare. 25 »

Francesco Linares, segretario . . . . . . . . . . . . . . . . . .
12 50

Fortunato Cuneo, armatore.... ....... 5 »

Romualdo Schiaffino, capitano marittimo......... 5 »

Giuseppe Farraco, ramaio ...................... 1 »

Giovanni Farraco, id........................... 1 »

Biagio Bruno, id. ....... . 1. »

Totale pesette 396 »

Pari a lire in oro trecentonovantasei.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

VOGHERA, 4. - Partito da Voghera a cavallo, il Re arrivð, alle ore
8 15 circa, alla Piazza d'armi, in mezzo alle acclamazioni di una folla
immensa. I palchi erano gremiti di signore e di autorità della provin-
cia, del circondario e del municipio. Il seguito di S. M. era brillantis-
simo e numeroso; ne facevano parte l'on. Ministro della Guerra, molti

generali e i membri delle missioni estere.
La sfilata incomincið alle ore 8 45 e fu imponente. La popolazione

applaudi pill volte le truppe.
Alle ore-10 circa la sillata era terminata, e il Re, salutato dalle ac-

clamazioni, tornava a cavallo col seguito a Codevilla, senza attraver-

sare la città, per passare in rivista il secondo corpo.
Il tempo ð splendido.
LONDRA, 4. - Lo Standard ha da Hong-Kong: < I missionari fug-

girono dalle stazioni situate lulígo la strada percorsa dalle truppe chi-
nesi; due annamiti cristiani furono uccisi. 4000 poldgi chinesi concen-
trati a Pa-Koi furono inviafi alla frontiera. *
DUBLINO, 4. - Ouidanta operai occupati alla raccolta in una pro-

prietà presso New-Ross, contea di Wexford, vennero avvelenati coi

cibi loro somministrati. Si dice che il crimine sia stato commesso per-
chè rifiutavano di boycotter il loro padrone. Due sono morti e 34 am-

malati gravemente.
LONDRA, 4. - L'ambasciatore di Russia, Mohrenheim, si reca a

Copenaghen.
Si dice che una donna che prese parte come testimonio al processo

degli irlandesi sia stata assassinata in Australia.
VIENNA, 4. - A Szigetvar, nella notte di domenica, scoppiarono di-

sordini antisemitici. MoÏti ebrei ebbero le finestre delle loro case rotte

e le loro botteghe devastate. I tumultuanti erano quasi tutti artigiani.
La polizia intervenne, ne uccise uno e ne ferì due. Uno dei feriti è

morto. Parecchi individui sono stati arrestati.
Essendo giunto ieri nel pomeriggio uno squadrone di usseri, i di-

sordini cessarono.

COMO, 4. - È attesa domani a Bellagio la principesa Guglielmo,
proveniento da Berlino.

BERLINO, 4. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, riproducendo
un articolo della Deutsche Zpitung di Vienna sulle aspirazioni di Ka-
rageorgevics al trono di Serbia, soggiunge : « Sembra che l'ambizione
di Karageorgevics miri ora non solo alla Serbia, me si estenda anche
ad altre regioni, specialmente alla Bulgaria. »

CHIETI, 4. - Là scorsa notte mentre facevansi i fuochi artificiali
su questa pubblica piazza, gremita di popolazione, un petardo, attac-
cato ad un areostato, scoppiando incendio due negozi; vi fu un panico
generale. Nel parapiglia rimasero ferite 22 persone, di cui 6 grave-
mente. Un fanciullo è morto in seguito alle scottature. L'in ndio fu

estinto.
VOGHERA, 4. - La rivista del secondo corpo d'armata cominciò

alle ore 11 circa e fini verso le 12 30, con una imponente stilata in

mezzo a gran concorso di popolo e fra gli applausi al Re e alle

truppe.
Salutato da vivissime acclamazioni della popolazione, il Re tornò a

Voghera, ove s'intrattenne alquanto colle autorità politica e munici-

pale, e quindi riparti in vettura per la villa Grattoni.
PARIGI, 4. - R Consiglio dei ministri decise di spedire forti rinforzi

al Tonkino, prendendoli dalle truppe di Algeria.
LONDRA, 4.*- H Times, parlando di un eventuale conflitto fra la

Francia e la Ghina,'dice che il trionfo della Francia sarebbe indubita-

bile, ma richiederebbe grandi sforzi, comprometterebbe la sicurezza
degli europei residenti in China, interromperebbe il commercio e sol-

leverebbe qgestigni dplicatissime, per definire le quali bispgnerebbe
consultare l'Inghilterra. fili interessi della Francia si trovano \n Eu-

ropa e non in Asia. Se la Francia entrasse in guerra con la China,
non incontrerebbe ostacoli da parte della Germania; ma i francesi igno-
rerebbero qualsiasi principio di politica europea se non comprendes-
sero che una politica così evidentemente favorevole agli interessi tede-
schi non potrebbe essere conforme ai veri intoressi della Francia.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 4. - Ieri i morti di cholera ad Alessan-

dria furono 3.

VOGHERA, 4. - Stasera, alla villa Grattoni, ha luogo un banchetto
offerto dal Re. V'intervengono le missioni estere, i generali del seguito
di S. M., i comandanti di corpo e di divisione.

Le missioni si recheranno da Voghera alle ore 6 alla stazione di Cal-

cababbio, presso la Villa Grattoni, con treno speciale.
LONDRA, 4. - Tre navi da guerra inglesi vanno ad esaminare 10

stretto della Sonda.
Il Times ha da Hong-Kong: « Continua l'arrivo di truppe a Shang-

Hai ed a Canton. I chinesi fortificano Wampoa. >
VIENNA, 4. - La Neue Freie Presse annunzia essere oggi arrivato
il ministro rumeno Bratiano. Conferirk oggi stesso col conte Kalnoky.
BERLINO, 4. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, rispondendo

al Journal des Débats, constata il contegno benevolo tenuto dalla Ger-
mania verso la Francia dall'ultima guerra. Questo contegno si man.

terrà tale anche in avvenire. Ma la Germania richiede fedeltà al trat-
tato di Francoforte. Le vertenze passeggiere û•a i due paesi provengono
dalla tendenza dei francesi a considerare il trattato di Francoforte come

provvisorio. Poco importa alla Germania che la Francia si accinga a

cambiare lo stato attuale delle cose, sola o aiutata da una dozzina di

alleati. La Germania si difenderà fino all'ultimo suo uomo. In nessun

luogo la Francia incontra la rivalità della (lermania. La politica fran-

cese non è d'altronde scarsa di successi, e questi risultafi dovrebbero
distogliere la Francia dal cercare il suo sviluppo nazionale in una

direzione ove il diritto e la ragione si oppongono acché Ve 10 cerchi.

NAPOLI, 4. - Nella adunanza odierna il Comitato centrale di soc-

corso alle vittime del terremoto di Casamicciola :

,
1. Ringraziò il Comitato di Roma per la proposta di una lot-

teria nazionale a vantaggio dei danneggiati, e vi fece piena ade-

stone;
2. Discusse ed approvò il regolamento per la costituzione di una

Cassa di prestiti a favore dei proprietari e dei piccoli industriali dan-
neggiati dal terremoto;

3. Deliberò di provvedere al rimpatrio dei protaghi appartenenti
alle altre provincie;

4. Sospese l'esecuzione degli incanti per l'appalto dello sgombro
delle strade comunali di Lacco o Casamicciola, e delegó al prefetto
l'incarico di esaminare la questione della scelta della strada da riat-

tarsi.

1\TOTIZIE DIVERSE

Neteorolagla. - Dal .Bollettino di notizie agrarie, pubblicato dalla
Direzione generale dell'Agricoltura, togliamo le seguenti notizie rela-
tive alla seconda decade di agosto 1883 :

Alta Italia. La grandine del giorno 15 porto dei danni presso Va-

rallo. Nel giorno 16 la grandine portò dei gravissimi danni nella pro-
vincia di Verona e di Belluno. Le provincie di Venezia, Treviso eMc-
dena ne furono anche tocche, sebbene in misura non cosi grave. Le
viti in generale presentano una vegetazione arretrata in causa della

temperatura bassa; in qualche località soffrono per la siccità, come
in parte delle provincie di Cuneo, Torino, ecc.; in altre per malattie,
come in Alessandria in causa dell'oidio, ed a Milano, Vicenza, Venezia
ed in generale inibuona parte dell'Emilia per la peronospora. In vari
punti il maiz soffre per la mancanza di pioggia. La canapa darà un
raccolto medio nell'Emilia.
Media Italia. Dannilper grandine nell'Umbria e nella provincia di

Arezzo il giorno 16, lievi nella parte meridionale del Lazio. La pioggia
riuscì assai benefica alle campagne nel versante adriatico, mentre la
siccità, che seguita sempre a perdurare in quello mediterraneo, ha
compromesso assai gravemente i raccoltí.
Bassa Italia. Le pioggie generalmente copiose riuscirono di gran
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giovamento, ai progo(ti campestri; le uve, clie sono ansai prossime alla
maturazione, daranno un raccolto abbondante. Bene gli orti, e così

pure i frutteti. In alcune località il maiz dark un raccolto meschino
sia per la siccità delle decadi scorse, come per non essere la pioggia
caduta dovunque in quantità abbondante. Nella parte orientale della
Sicilia e in Sardegna la campagna soffre la siccità.

Decessi. - Ivan Togrgueneff, il celebre poeta e romanziere russo,
morto a Bougival, presso Parigi, in età di 65 anni, era nato ad Orel il

9 novembre 1818. Dopo di avere studiato a Mosca, a Pietroburgo ed a

Berlino, ritornato in Russia fu applicato presso il ministero dell'in-

terno, ed acquisto bella fama pubblicando alcuni volumi di poesie na-
zionali; ma un suo styglio sulla vita e le opere di Nicolò Gogol, il ce-
lebre autore delle Anime morte, lo fece condannare all'esilio in Sibe-
ria, di dove ritornò nel 1847, grazie alla intercessione del granduca
Alessandro, che fu poi l'imperatore Alessandro II.
Oltre parecchi volumi di poesie ed alcune commedie, il Tourgueneff

scrisse molte novelle e romanzi pregevoli che furono tradotti in fran-
cese ed in tedesco, e fra i quali ricorderemo quelli intitolati: Il Gior-
nale di un cacciatore, le Memorie di un signore russo, le Scene della
vita russa, Fumo, Una nidiata di gentiluomini, e DimitriRondoux.
- A Venezia, in eth di 28 anni, cessò di vivere Ernesto de Biasio,

commediografo di molto ingegno, di cui tutta Italia applaudì Prima el
sindaco e po el piovan, e Nobiltà de undese onze, due commedie esi-
laranti che furono messe in iseena dálla Compagnia veneziana diretta
da Angelo Moro-Lin.
- Il Çonstitutionnel annunzia la morte, in età di 63 anni, del signor

Enrico Lefèvre, redattore capo del giornale Le Propagateur di Lilla.

vute da lui rilasciate all'atto della consegna. Non ricupe-
randosi dagli autori, entro tre mesi, le opere non pre-
miate, l'Accademia non risponde della loro conservazione.
Il giudizio del merito artistico delle opere verrà fatto da

Conimissioni straordinarie, con voti ragionati e sottoscritti,
indi sottoposto alI4 definitiva approvazione del Consiglio ac-
cademico.
Di tutte le opere presentate al concorso si farà una pub-

blica Esposizione, dur4nte la quale sargano pronunciati i
giudizi e conferiti i premi. Le opere che otteligono il
premio diventano-proprietå dell'Accademia, e nella Esposi-
zione sono distinte con una corona e coll'indicazione del
nome e della patria dell'autore.

Milano, 26 luglio 1883.
Il Presidente: LUIGI DISI.

Il Segretario: F. SEBREGONDI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Rcana, 4 settembre.
I

Stato Stato TEMPERATURA

STAziam del cielo del mare
7 ant. 7 ant· Massima Minima

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO

muoenAm-A B,I Oomoonso

ISTITU2IONE CANONICA.

La Regia Accademia invita gli artisti del Regno al con-
corso pel premio istituito dal defunto consigliere accade-
mico Luigi Canonica, il cui programma è il seguente:

SCULTURA.

ßoggetto: < Un episodio dell'inondazione di Verona; pet-
tembre 1882. » Bassorilievo in iscagliola o in terra cotta,
della misura non minore di metro 1 50 per metro 1. Pre-
mio : lire 1100.

DiselplInc.
Le opere dei concorrenti dovranno essere presentate

all'ispettore-economo dell'Accademia non più tardi delle ore
4 pomeridiane del giorno 30 giugno 1884. Non si ammettono
giustificazioni sul ritardo oltre questo termine. L'Accade-
mia non si incarica di ritirare le opere, quantunque ad
essa dirette, nè dagli uffici delle ferrovie, nè dalle dogane.
Ogni opera sarà contrassegnata da un'epigrafe e accom-

pagnata da una lettera sigillata, portante al di fuori la stessa
epigrafe, e dentro il nome, cognome, patria e domicilio
dell'autore. Oltre questa lettera, dovrå l'opera accompa-
gnarsi con una descrizione che indichi il soggetto scelto,
la fonte da cui venne tratto, quando non sia dato dal pro-
gramma, ed in ogni caso spieghi la mente dell'autore, ac-
ciocchè, confrontata coll'esecuzione, se ne possano giudi-
care gli intendimenti.
È nella facoltà dell'Accademia di escludere dal concorso

e di rifiutare l'esposizione di quelle opere che, per ragione
d'arte o di convenienze sociali non fossero presentabili al
pubblico.
Le descrizioni si comunicheranno ai giudici; le lettere

sigillate saranno custodite dal segretario, e verranno aperte
le sole portanti epigrafi corrispondenti a quelle opere che
saranno giudicate degne del premio. Tutte le altre verranno
restituite insieme alle opere, subito dopo la pubblica Espo-
sizione susseguente al giudizio.
All'atto della consegna ogni opera che non fosse trovata

in buona condizione non sarà ricevuta. La restituzione delle
opere non premiate si fari dall'ispettore-economo, il quale
ritirerà dagli autori o dai loro commessi le singole rice-

Belluno . . . . . . . 114 coperto - 25,0 11,3
Domodossola. . . . coperto - 23,4 12,1
Milano. . . . . . . . 3¡4 coperto - 26,0 15,0
Verona . . . . . . . coperto - 27,5 16,5
Venezia. . . . . . . 1[4 coperto calmo 27,0 16,9
Torino . . . . . . . 3[4 coperto - 24,1 13,ß
Alessandria,. . . . . coperto - 27,0 16,3
Parma . . . . . . . 3(4 coperto - 27,9 17,0
Modena . . . . . . . 112 coperto - 29,4 16,2
Genova . . . . . . . 114 coperto calmo 25,2 19,0
Forli . . . . . . . . 1¡2 coperto - 28,0 20,5
Pesaro . . . . . . . sereno calmo • 29,0 16,4
Porto Maurizio . . . 112 coperto mosso 24,9 15,3
Firenze . . . . . . . coperto - 25,8 14,0
Urbino . . . . . . . 112 coperto - 25,8 17,0
Ancona

. .
. . . . . sereno calmo 30,2 20,8

Livorno.
.

. . . . . coperto calmo 25,5 16,8
Perugia . . . . . . . 314 coperto - 25,3 15,3
Camerino. . . . . . 112 coperto - 23,8 15,1
Portoferraio . . . . 3¡4 coperto mosso 26,0 18,2
Chieti

. . .
. . . . . sereno - 27,6 16,7

Aquila. . .
. . . . . 114 coperto - 24,0 12,0

Roma
. . . . . . . .

sereno - 27,4 16Â
Agnone . . . . . . .

sereno - 24,8 14,1
Foggia . . . . . . . 1¡4 coperto - 32,9 20,4
Bari . . . . . . . . . caligine calmo 30,5 19,4
Napoli . . . . . . . sereno calmo 26,4 19,0
Portotorres. . . . . 1¡4 coperto legg. mosso - -

Potenza. . . . . . . 314 coperto - 24,6 14,0
Lecce

. . . . . . . . sereno - 21,0 20,3
Cosenza . . . . . . 1¡4 coperto - 30,6 16,0
Cagliari . . . . . . . 1¡4 coperto mosso 28,0 20,0
Catanzaro . . . . . 114 coperto - 29,8 21,2
Reggio Calabria . . coperto legg. mosso 27,7 22,0
Palermo.

. . . . . .

sereno calmo
, 33,4 21,4

Catania . . . . . . . 112 coperto calmo 30,7 22,0
Caltanissetta . . . . 114 coperto - 30,5 20,7
Porto Empedocle. .

.

sereno calmo 30,9 21,0
Siracusa. . . . . . . 3i4 coperto calmo 29,3 22,4



3900 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delPUIRefo.eentrale di meteorologia 4 srrfEMBRE $$$3.
Altezza della stazione -- m. 49, 5.

Roma, 4 settembre 1883. 7 ant. Meztodi 8 pom. 9 foin.

La depressione dei giorni precedenti è in Norvegia (739).
Le più alte pressioni sono nell'Italia meridionale (762).
Nella penisola il barometro si è livellato intorno a 761,5

per essere notevolmente salito al nord.

Il tempo è migliorato assai nella giornata di ieri. Sta-

mane generalmente nuvoloso con venti deboli e vári. Agi-
tato il mare ancora a Palmaria.

Probabilitä: venti deboli o calma; cielo nuvoloso; sereno.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 762,2 761,1 760,1 To9,0

Termometro
. . . 18,2 28.8 27,4 25,0

Umidith 1·elativa . 78 30 Si 15
Umidità assoluta

. 12,19 8,75 8,37 5.77
Vento

. . . . . . . N SSW SSW SSE
Velocità in Km. . 1,5 1,0. 19,0 10,0
Cielo. . . . . .

. . pochi cirro climuli citro cumüli
cirro cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 30,0; R.= 24,00 | Alin. C.== 16,4; R. =: 13,12.
Pioggia in f4 ore: Poche goccie.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 5 settenibre 1883
PREZZI FATTI

GODIMENTO A COntanti CON'2NTI TER HNE
V A LOR I

I Chiusura

Rendita it=Hann 5 . . . . . . . . . . P gennaio 1884 - - 88 30 - - - - - -

Detta detta 5 0
. . . . . . . . . .

i' luglio 1883 - - - - 90 47 ½ - 90 47 ½ 90 ô7 ½ -
Detta detta 3 0 . . . . . . . . . .

i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certincati sul Tesoro - Emiss. 18M4. i' aprile 1883 - - 94 60 - - - - - -

PrestitoRomano, Blount . . . . . . . . - - 91 65 - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . .

l' luglio 1883 - - 95 40 - - - - - -

Obb ioni Beni Ecclesiastici 4 0¡O. . - - - - - - - - -

Obb Municipio di Roma . . . . i' gennaio 1888 500 500 - - - - - - -

Azio Cointeress. de' Tabacchi. 500 350 - - - - - - -

Obb dette6 0¡O . . . . . . . . . 500 - - - - -

austriaca ............ - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . , i•1aglio 1883 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . > 1000 (000 1000 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 530 > - - - - - -

Boeieth Generale di CreditoMobil. Ital. i' aprile 1883 500 400 -
- - - - - -

Societh Immobiliare
. . : . . . . . . . .

i' luglio 1888 500 500 465 » - - - - -

Banco di Roma. . . . , . . . . . . ... . » 500 250 53ô > - - - - - -

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano
. . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. > . 500 500 - - 439 » - 439 > - -

Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita
. . . . . . . . . . . . . . > 250 125 oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia anties Marcia. . . . i' luglio 1883 500 500 839 > - - - - -

Obbligaziom detta . . . . . . . . . . . . 500 500 - - - - - - -

Società Italiana per condotte d'acqua . > 500 oro 250 oro 478 » - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas . > 500 500 1047 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovre complementari. . . . . . . . . > 250 125 217 - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni edapplicazioní elettriche . . . > 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Obbligazidni dette . . . . . . . . . . . . » 500 500 - - - - - - -

Baom Meridionali 6 0[0 (oro) . . . . . . » 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Perrovia Pontebba . . > 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. > 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sardenuova emiss. 6 0 . . > 500 500 - - - - - - -

AzioniStr. Ferr. Palerm
paniPe 26 emissione. . . . . . . . .

» 500 500 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . » 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . > 500 250 500 > - - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali i'luglio 1883 250 250 284 > - - - - - -

Rend. It. 5 0¡O (i* Iuglio 1883) 90 70, 90 65 fine corr.
3 ÑO Francia . . . . . 90 g. - - 99 >

Parigi . . . . . . chéques
4 010 Londra. . . . . • c

- - 25 05

4 010 Vienna e Trieste 90 g.
4 010 Germania . . . . 90 g.

Sconto di Banca 5 0[0. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Bðrse
del Regno nel di 4 settembre 1883:

Consolidato 5 010 lire 90 609.
Consolidato 5010 senza la cedola del som. in corso lire 88 439.
Consolidato 3 010 nominale lire 55 366.
Consolidato 30[0 nominale'senza cedola lire 54 06.

Il Bindaco: A. PIERI. Ÿ. TROCCEl, pr¢gi ng¢.
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(P pubblicazione) MANIFESTO rendita imponibile di Iire 400 82, cui CONSIGLIO NOTARILE
Avviso per svincolo di patrimonio per pubblicazione di vacanze di utyci confinano eredi Conti, Baroncelli An- dei distretti riuniti di Perugia

e causione. t .
di notaro e di invito degli aspiranti tonio, Gantucci vedova Casuccini Ma- e di Orvieto.

B sottoscritto, a mente dell'articolo a concorreroi, ria, fratelli Paciarelli, Angelotti Va- H sottoscritto pubblica la vadanza
38 della legge sul Notariato, fa noto Il sottoscritto residente del Consi- lerto, vie e se altri, ecc. dei osti notarilidi Montonee Magione,
al pubblico di avere iniziato pratica glio notarife di hiavari, a senso del- Sono mvitati quindi tutti coloro che iiñ1 adõ gli as iranti a concorrervi,
per lo svincolo del patrimonio e cau- l'art. 10 del testo unico delle leggi sul credano avervi mteresse a presentare presentando la Ëomanda nei modi e
zione 11el defanto notaio, prima in riordinamento del Notariato 25maggio alla cancelleria del Tribunale suddetto, rmini, e er tutti li effetti del testo
Grumo e Nevano, e poi in Ottajano, 1879, ed in esecuzione di disposto,dal- nel termine di sei mesi dal giorno della unico dellepleggi sul a riforma del No-
signor Biagio Prisco, o di Prisco fu l'art. 135 del testo medesimo, pubblica pubblicazione del.presente avviso, (e tariato 25 maggio 1879, n. 4900, e del
Basiho• la vacanza dell'ufficio di notaro, asse. loro osservaziom m opposizione al ri-

corrispondente regolamento.
4797 RAFFAELE D'AMBROSIO pr00. gagS o gh d e asse n coÈd' e o ile provinciale, Perugia, 14 agosto 1883.

AVVISO. assegnato in Castiglione Chiavarese, e Siena, li 17 agosto 1883. Il presidente
Nel giorno diciassette aprile anno di quello assegnato in Rezzoaglio di

4694 Il conservatore G. PAMPALONI• 4Û81 CARLo UFFREDUZZI BORDONI.

corrente il signor dottor Antonio Ter- Santo Stefano d'Aveto, di questo di-
zaghi del fu Carlo Giuseppe cessava stretto, dalla tabella notarilem vigore, AVVISO. SVINCOLO
dalle funzioni di conservatore delle ipo- invitando gli aspiranti a concorrervi, (P pubblicazione) di mallereria notartle.
teche in Lodi, per la di lui morte, ve. presentando alPuopo la prescritta do- Sulle istanze della Spagnoli Anna (i'pubblMone)
rificatasi in detta città nello stesso manda col necessart documenti entro Maria fu Paolo vedova di Parenti Giu Sull'ista di Br Teresa fa
giorno 17 aprile suaccennato. quaranta pornî successivi alla pubbli- seppe, coritadina, residente a Torri

nža none
dent

Ciò si ende to per ineaf tideegl cazione cheNs tr n orgœr mmesdsa g tu
n ai Gius p i , e a

settembre 1874, n. 2079, con :: ' leule Commissione presso il Tribu aprile 1882, autentico Glauda, vennetenza che il termine di anm 10 della (26 pubblicazione) civile e correzionale di Borgotaro, in fatta domanda at Tribunale civile di
e o o, tn i Archivio aprovinciale

d 17 marnzod 3tra dett Tri Pin rdl ioncol el t

(16 pubblicazione r t nodel uz e m, tifimdioni e ser 1om del oe di ip v t a en

ESTRATTO DI DOM NDA• Brugi-Manzi,residentea ontepulciano,
civile.

pg, , epgp emento ad altra precedente.
11 R. avvocato erariale di Firenze mediante ipoteca convenzionale a fa- Borgotaro, 23 agosto 1883• L'inserzione à richiesta per gli ef-

nella rappresentanza e nell'interesse vore dello Stato, del Consiglio e del-
4956 AVV. ANTONIO CONTI• fetti di cui all'art. 38 della legge 25

dell'Amonnistrazione dentäniale (In' l'Archivio notarile del distretto di Mon-
.

utaggio 1879 sul Notariato.
tendenza di finanza di Firenzo), eletti- tepulciano, ora dei distretti riuniti di (26 pubblica:zone) Pinerolo, 31 agosto 1883.
Vamento domiciliata nell'ufBzio di lui, Montepulciano e di Siena, iscritta nei REGIO TRIBUNALE CIVILE 4959 Avv. Lurar MAFFEI 0808.
Via Cavour, 63, con ricorso presentato registri dell'ufficio ipotecario di Mon.. di Froëlnome.
11 29 agosto 1883 alla cancelleria del

tepulciano sotto di 11 luglio 1877, al BANDO. REGIA CORTE DI CASSAZIONE
Tribunale di Firenze, ha domandato vol. 173, n. 75, contro l'eccellentissimo Il cancelliere del suddetto Tribunale »I noxA,

re e gu i cüia a un p la 1
n e e o o del signor ud vic oncini, nego-

1

s o h elle sp di es sc

a gcr vaante i beni in appresso elis, in da l si ohr iammaria en c la a om deln tn
y m

del signo Innn e zo ugi-Manzi. ngePa
e 1 casa p in agni i n in e c

vv. M. MIGLIORIm Una casa posta a Chianciano m via nella contrada via Dante e San Nicola, il fallimento dal Tribunale di commer-
4920 sost. proc. erar. Solferino, rappresentata al catasto coi segnata coi civici nn. 6 e 6 a 3, ed in di BoloonTin. 2W 290, 291, 292, articoli di stima mappa sezione Città, coi un. 919 i',

cio
Roma, i*asettembre 1883.

AVVISO. 333 e 4 9 della sezione B, con rendita 919 56, 921 2', 921 3° e 1016, com osta
(2 pubblicazione) accertata di lire 105, cui confinano la detta parte di 13 ambienti. Ëetta 4940 L'usciere GIUSEPPE ALESSI.

Si deduce a pubblica notizia che ad Fossi Domemco, Brancolim Gaetano, parte di casa è gravata delle ripartite
istanza del R. Commissariato per la

vie e se altri, ecc. rate di canone di lire 2 72 a favore REGIA PRETURA

Hquidazione dell'Asse ecclesiastico di Cinque a pezzamenti di terra in co- dei signori Salvatori, Fah, e di lire 17 DEL QUARTO 3fANDA3tElflO DI RO3fA.

Roma, in danno del signor avvocato mune di C ianciano, denommati Oh'
a favore del Demanio dello Stato. È Il cancelliere sottoscritto, a mente

Clemente Mozzogori, debitore espro- vetone, Cavme primo e secondo, Vi- valutata lire 5876 31. dell'art. 955 Codice civile, annunzia
priato, nonchè della signora Maria ghano e Crocifisso, rappresentati al- 2. Utile dominio del terreno semina- clie, a mezzo di mandatari, la signora
Giovanna Clementina Soliers de la

estimo dai an. 290, 291, articolo di tivo, alberato, vitato, posto nel terri. Fiorentina Alessandrina Bigot .Sain-
Laurade e del si . Eu enio Aubert, la st maSW k sezione B; dai an. 186, torio di Anagni, in contrada Mola To- tange vedova del march. Carlo Pompeo
rima come mn$e, i secondo come coli di stima 162, 11 , , i , art1¯ fano, mappa sezione 5·, n. 57, di ettari BaldassarreMelchíorre Sampieri, tanto
utore della minorenne Maria Luisa

164 171 dell
' ' '. • 2, decare 3, ara i, declare 5, di diretto nel nome personale, quanto quale tu-

Hugo Soliers de la Laurade, terzi pos- -e a e one C; e dal nu¯ dominiodelDemanio,cui si corrisponde trice legale del signort Carlo, Isabella,

i'I nT b ecv
tto e i

v d
n'e nr nd

n

eg 1 qua a rte dei prodotti. È stimato eg u o

p ederà d di oz so cheli Giov anni, Bonci Casuccini Otta. Condizioni della vendita. "rn it ta ba ne Giacomo Hmard
sato d 6 (sei) decimi consecutivi, os- vio,

Batel i Antonio, Giubilei Antonio, La vendita avrà luogo in due di- Hèckey, dimoranti tutti in PariL'i,
sia er lire 21,504, ed alle altre con-

Innocenti Giuseppe e Innocenzo, Poppi stinti lotti a favore del maggiore offe- hanno con atto di questa cancelleriadiziŠni risultanti dal bando venale a
Pietro, vie e se altri, ecc. rente, e l'incanto sarà aperto sul prezzo l' settembre corrente dichiarato di non

tuti ostensibile nella cancelleria del Beni appartenenti per l'usufrutto ai stabilito dal perito, dimmuito di due accettare se non col benefizio dell'in-
lodato Tribunale segnor Innocenzo Brugi-Manzi eper decimi, e cioe : ventario l'eredith lasciata dal mar-

Vi a con fabb icati civile e rustico, la proprietà alla dilui figlia signora Il lotto 1° in base al prezzo di lire chese Carlo Sampieri, marito e padre
post fuori di Porta Alaggiore, al vi- ßtefanza Brugi-Manzi. 4701 05.

. . rispettivo, morto qui in Roma, via dei
colo dei Carbonari, n. 14, descritta in Un podere detto i Cerretelli, in co- Il lotto 2' m base al prezzo di lire F1hppini, n. 4, nel Ventidue maggio
catasto ai nn. 143 sub. i e 2, 144, 145, mune di Chianciano, rappresentato al

12'l0 88. del corrente anno.
312 al 315 della rnappa 42 del subur- catasto dai nn. 230, 5, 7, 8, 6. 9, 17, 10, ,

Frosinone, 11,22| agosto 1883- Dalla cancelleria della Pretura del
bano, della superficie di tavole ceu- 11, 12, 13, 14, 15, 16 ,471, 472, articoli Il vicecanc. G. Bartoli· quarto mandamento di Roma, il primo
suali 86 82, pari ad ettari 8 68 20. di stima 170, 3, 4, 5, 8 ,306, 6, 7, 373, Per estratto conforme da inserirsi, settembre 1883.
4965 Avv. Umaam LANztTTI. 374, ¾l7 e 379 della sezione A, con 4966 NICCOLA SVV. DE ANGELIS 9700. 4976 11 CAROUIÏiBTO ÎURCf.
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AMMINISTRAZIONE SPECIALE
dei Canali Demaniali d'Irrigazione (Caule Camr)

Avviso d'Asta.
Si rendo noto che nel giorno di sabato 22 corrente settembre, alle ore due

pomeridiane, in Torino, nell'afficio centrale di questa Amministrazione, al
piano terreno della casa Marsengo, 'in via Pio Quinto, numero civico uno, si
terranno pubblici incanti, ad estinzione di candele vergini, per lo appalto
delle opere di manutenzione dei canali demaniali d'irrigazione, colle loro ri-
spettive attinenze e dipendenze, ripartitamente in quattro lotti, costituiti come
infra :

Lottò I.
Canale Cavour - Dalla sua origine al ponte (escluso), pär la strada pro-

vinciale da Vercelli a Varallo per Gattinara.
Chiusa di derivazione ed arginature - Schricatore della Dora.
Canale sussidiario - Dalla chiavica di sua derivazione dalla Dora Baltea

al suo ebocco nel canale Cavour.
Canale d'Ivrea - Dalla sua origine sino all'idrometro della Rotca a valle

della presa d'acqua a servizio del Consorzio di Cigliano.
Canale di Cigliano -Dalla sua origine dalla Dora Baltea al suo sbocco nel

torrónte Elvo.
Canale del Rotto - Dalla sua origine sino all'ediacio di derivazioile della

roggia Camera.
Molini detti di hionerivello, sul fiume Dora, e chiusa di derivazione.
Molini detti di Tronzano, da Terra, Nuovo, della Fossa, di Santo Spirito,

di Preale, della Costa, di Gazzo, di Balocco o del Bosco.
Canali di Caresana e Ronsecco, già di spettanza dell'Asse ecclesiastico, e

molini annessi. 11 tutto colle loro dipendenze ed attinenze, come dal relativo
capitolato.

Lotto II.

Canale Cavour - Dalla fronte a monte del ponte per la strada provinciale
da Vercelli a Varallo per Gattinara al suo termine, e sue attinenze.
Cavo Montebello e sue attinenze.
Diramatore Quintino Šella - Dal versatore delle acque del canale Cavour

nel torrente Terdoppio al ponte (escluso) della strada comunale da Tornaco
a Borgolavezzaro.
I canali dell'Asse ecclesiastico ed attinenze, già della Mensa vescovile e della

Cattedrole di Novara.

Tratta di diramazione per gli opifici Calderoni, e Societh per la filatura
dei cascami di seta.

Lotto III.
Diramatore Quintino Sella - Dalla Éronte a monte del ponte per la strada

comunale da Tornaco a Borgolavezzaro, fino al partitore detto di Sant'Anna.
Sub-diramatore di sinistra - Dalla sua origine al suo termine.
Sub-diramatore di destra - Dalla sua origine al detto partitore a quello di

Cergnago.
Sottodiramazioni di destra e di sinistra - Rami di destra e di sinistra.
Cavi della Cattanea, Fontana Acqualunga, Burio di San Giorgio e cavo Bea.

Cavone Magnaghi, Arzetta, Cavo Fresco, Cavomaestro Magnaghi e suoi sea-
ricatori nei torrenti Arbogna ed Agogna e nelle roggia Boragna.
Cavo Malaspina - Dalla sua origine al suo termino.
Cavetto che serve a sussidiare il Malaspina, Roggia Arbognetta e del

Molino. I
Fontana Curti - Dalla sua origine al suo termine.

Lotto IV.

Roggione di Sartirana - Dalla sua origine sino al suo termine, compresa
la chiusa di derivazione, sue attinenze e dipendenze, di proprietà del Dema-
nio, come dal predetto capitolato.
Canali vari gik di spettanza del comune di Fraicarolo - Cavo Ceretto,

ramo destro e sinistro, Fosso Pilone, Fosso Pamperduto, Fosso degli Orti di

2. L'ammontare annuo delle opere si calcola per ogni lotto, in via appros-
simativa e per semplice norma dell'asta, nelle somme seguenti:

Lotto I lire 100,000 Lotto III lire 50,000
> II » 32,000 > IV > 30,000

3. Fra i concorrenti all'asta vi saranno ammessi quelli benevisi dall'Am-
ministrazione appaltante, i quali, previa esibizione di un certificato di ido-
neith alla condotta di grandi lavori di costruzione, Vidimato dal þrefato pi-
rettore techiòo, dopo la pubblibaziohe del presente avviso, äyranno Êatto
presso l'uiÍlcio procedente, in danaro o cartelle del Debito Pubblico al
portatore, od obbligazioui del canale Cavour, sì le une che le altre 81 cordó
di Borsa, il deposito delle seguenti sonime per il lotto o lotti ä cui aspirano:

-Lotto I lire 10,000 Lotto III lire 5,'000
> II > 3,200 > IV i 5,000

4. Il deliberamento in primo incanto avrà luogo a fatore di chi atrà Mto
maggior ribasso percentuale sui prezzi elementari d'appalto delle operë) prov-
viste e spese designate'nèl capo teržo del relativo capitolato, semprech si
ottengano all'asta non meno di due offerte.
La prima offerta di ribasso non potrà eccedere otto lire per.ogni cento lfre

dei prezzi elementari d'elenco, e le succëssive non dovranno essere min6il
di venticinque centesimi per ogni cento lire dei þrezzi medesimi.
5. Avvenendo il deliberamento in primo incanto, si ammetteränho, previe

le stesse formalità di che all'art. 3, sino alle ore tre pomeridiane del giorno
di sabato 6 ottobre successivo, le offerte di maggior ribasso, non inferiori
però al tentekinto del ptezzo fidòtto conseguitosi nel primo esperimento.
Ottenendosi tale ribasso, si terrh in base al medesimo un secondo e defl-

nivo incanto nel giorno ed ora the verranno fissati con alti•o avviso.
6. Le spese tutte d'incanti, contratto, registrazione, copie ed ogni altra in-

distintamente relativa saranno a carico dei singoli deliberatari.
7. L'appalto intendesi inoltre vincolato all'osservanza delle disposizioni dei

capitolati relativi ai singolati lotti, dei quali ò ivi fatta particolareggiáta descri-
zione.

Detti capitolati sono visibili da oggi al giorno del definitivo deliberamento,
dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, collettiva-
mente nell'ufficio centrale dell'Ainministrazione in Torino, e parzialmente
presso gli uffici distrettuali dei canali demaniali di Chivasso, Novara, Mob
tara, Vercelli, Sartirana e Casale Monferrato.

Torino, addì 1° settembre 1883.
Per l'Amministrazione

4964 Il Primo Segretario : G. CERRUTI.

NotHicazione del Hmde!þio di Rosnò
A senso e per gli effetti dell'art. 54 deÙa legge sulla espropriazione per

causa di pubblica utilith 25 giugno 1865, n. 2359,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreto n. 30625, divisione 2', in data
31 agosto 1883, ha pronunziata la espropriazione ed autorizzato 11 municipio
di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso descritti:
In danno dei signori Luigi ed Emanuele Borgognoni: casa posta in Roma

in via del Sudario ai civici nu. 30 e 31, e via di 1'orre Argentina ai tivièl
nn. 55 e 56, descritta in catasto del rione VIII al n. 169 di mappa, conÏlnànie
colle vie di Torre Argentina e del Sudario e colle proþrietà De Santis, per
l'indennità stabilita dai periti deputati dal Tribunale in iire sessantamila e
trecento (lire 60,300).
In danno della signora Jacobelli Giuditta e Maria Di Battisti fu Gervasio n

casa posta in Roma in via di Torre Argentina ai civici nk. 58, 59, 60, 61,
descritta in catasto del rione VHI al numero di mapþa 171 e 172, confinante
colla via di Torre Argentina e colle proprieth De Santis e Libani, per l'in
dennità stabilita dai periti deputati dal Tribunale in lire cinquantottomilà ed
ottocento (lire 58,800).
4988 Il /f. di Bindaco: L. TORLONIA.

Torreberretti, Roggia Molinara di Frascarolo, Fossi Stanga, Lavo, della Ma-
donna, della Zecca e dei Prati Grassi, Roggia Cattanea.
Fabbricati dei molini Nuovo, Cristo e Madonna nell'abitato di Sartirana-

Fabbricato del molino di Santa Maria di Bagnolo e Cavetto annesso in terri-
torio di Langosco.
Casa demaniale alla derivazione del Roggione di Sartirana cogli annessi

porticati - Casa demaniale posta nell'abitato di Langosco- Casa demaniale
posta nell'abitato di Candia.

Condizioni principali:
i. L'appa)to viene concesso separatamente nei quattro lotti sopra indicati,

e comprende per ogni lotto le opere di manutenzione ordinaria e straordi-

naria, in quella quantità e qualità che, secondo il bisogno, saranno pre-
scritte dall'Amministrazione dei canali demaniali, alle condizioni dei rispet-
tivi capitolati, firmati colla data 11 agosto 1883 dall'ufficio tecnico, e vi-

dimati dall'amministratore generale, ed ai prezzi portati dall'elenco ivi in-
aarto.

Detto appalto avrà decorrenza dal 1° gennaio 1884, e sarà continuativo per
nove anni aba anti bòil tutto dicembre 1893.

MUNICIPIO DI CORLEONË
AVVISO D'ASTA per l'appalto della sistemazione del piano stra-
dale del primo tronco di questa traversa ilíterna, fra la casa
Francesco Strera e l'incontro con la via Sabatino, della lun-
ghezza di metri 309 19, giusta il progetto dell'ingegnere Fran-
cesco Bavuso.
Il sottoscritto, in seguito al provvisotio deliberamento oggi conseguitosi,

fa noto che al mezzodi del giorno 16 prossimo venturo settembre scade il
tempo utile per presentare l'offerta in ribasso del ventesimo, sulla somma di
lire 46,691 37, importare dei suddescritti lavori, oggi provvisoriamento cle-
liberati.
L'offerento dovrà garantire l'offerta col contemporaneo deposito di lire 1500

presso il sottoscritto.
Restano ferme le condizioni portate nel precedente avviso dèl 15 scadente,

e del capitolato, che sono ostensibili nelle ore d'uffisio presso il sottoscritto.
Corleone, li 31 agosto 1883.

4986 12 Edgretario: VILLÁ.
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ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA
in Torino 1884

COlVIITATO ESECTJTIVO

AVVISO D'ASTA (N. 17).
Si notillea al pubblico che nel giorno 12 settembre 1883, alle ore 2 pomeri-

diane, si procederà in Torino, alla presenza del Comitato esecutivo per la
Esposizione, e nella sede dello stesso Comitato, in piazza Castello, palazzo
della Prefettura, n. 12, piano 2·, all'appalto dell'impresa
Vendita dei biglietti d'ingresso all'Esposizione generale italiana

in Torino, 1884.
IA condizioni d'tþpalto sono visibili in Torind alla sede del Comitato ese-

dutivo suddetto.
I fatali per il ribasso non minore del ventesimo scadono il mezzodi del

gloisto 19 settembre 1883.
11 deliberamento seguirà a favore dell'offerente che nella sua scheda sug-

gällata, firmata e stesa su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, avrà
eKeito di assumere la vendita di cui si tratta, mediante un compenso per-
centuale minore. Questo compenso non dovrà essere superíore al tasso mas-
simo stabilito in altra scheda dal Comitato esecutivo, suggellata e deposta
sul tavolo, la quale verrà aperta dopoché saranno riconosciuti tutti i partiti
presentati.
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

vranno:

1. Fare presso la Cassa delle Opere pie di San Paolo, in Torino, un do-
posito di lire 1000 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al porta-
tore, al valore di Borsa della giornata antecedente.
9 War parvenire nl finrnifatn omanutiva pinyvn ('ontalla polnyvn «lp11a Þen.

Tettura, n. 12, piano 2·, la scheda sovra indicata, unitamente al certificato del
fatto deposito, in forma di lettera suggellata a ceralacea, portante sulle due
facciate del piego la dicitura: « Offerta per l'appalto all'impresa per la
vendita dei biglietti d'ingresso all'Esposizione generale italiana 1884 > non
piik tardi del giorno 11 settembre 1883.
Il Comitato si riserva di non ammettere all'appalto chi non crede aver

date sufficienti giustifleazioni della sua idoneità per qualsiasi riguardo,
restituendo ai non ammessi il fatto deposito seduta stante.
L'incanto sarà considerato come deserto se si presenterà un solo offerente.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta come sopra indicata, e quelli che contengono riserve e condizioni.
Le spese di stampa, inserzioni e pubblicazioni dei tiletti d'asta, di bollo,

di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del deliberatario.
Torino, addi 31 agosto 1883.

A Presidente: T. VILLA.
4983 Il Segretario: EDOARDO ÛANEO.

Municipio del Comune di Rosolini
AVVISO D'ASTA -- Costruzione della strada obbligatoria Fa-
varotta-Rosolini; secondo tronco, da Ritillint alla provinciale
Rosolini-Noto.
B segretario comunale di Rosolini, per incarico ricevuto dall'illustrissimo

signor sindaco,
Avverte Il pubblico

Che nel giorno 16 settembre 1883, alle ore 11 entimeridiane, nella sala con-
sigliare della casa comunale, si terrà pubblico incanto per lo appalto della
costruzione del secondo tratto della strada obbligatoria Favarotta-Ritillini, e
precisamente da Ritillini alla provinciale Rosolini-Noto, della lunghezza di
chilometri 5 955 90, giusta il progetto e capitolato di appalto compilato dal-
l'ufficio del Genio civile della provincia di Siracusa, delli 26 febbraio 1883,
approvato come di legge con decreto dell'ill.mo signor prefetto della provin
cia delli 9 agosto 1883.
L'asta sarà tenuta col sistema delle candele, e verrà aggiudicata all'ultimo

migliore offerente, salvo gli effetti della ventesima.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 42,624 90, prezzo presunto di tutte

le opere da eseguirsi, che si appaltano a corpo ed a misura.

Le offerte di ribassa non potranno essere inferiori a centesimi cinquanta
per ogni cento lire, ossia al 112 per 100.
Ogni offerente dovrà depositare in una delle casse di Tesoreria provinciale,

o nella cassa comunale, la somma di lire mille, quale cauz1one provvisoria
per la garenzia delle offerte e per tutte le spese d'asta, contratto, ecc., che
sono a carico dello aggiudicatario, e presentandosi per offerire, dovrà pre-
délitare al presidente dell'asta la ricevuta del fatto deposito.
La cauzione dennitiva sarà prestata all'atto della stipulazione del contratto

définitivo.
R termine utile per presentare le offerte di miglioramento del Ventesimo

tan4th alle ore 12 meridiana del giorno 30 settembre 1883.

Rosolini, li 30 agosto 1883.
Visto - Il ßindaen ff.: N. SIPIONE.

Il ßegretario comunale: A. BARLESI.

Esattoria Consorziale di Genzano di Roma
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 9 antimeridiane
del giorno 28 settembre 1883, nel locale della Regia Pretura del mandamento
di Genzano Romano, coll'assistenza di quell'ill.mo signor pretore e del oan-
celliere, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili appresso
descritti:

ImmoblII posti nel comune di Genzano.
Forno, appartenente al signor Attenni Francesco fu Giacomo, sito in via

Sforza, n. 7, di vano uno al pianterreno, confinante con Ducci eredi del th
Filippo, Ducci Salvatore e Ducci Teresa, sez. 439 sub. i, rendita imponibile
lire 100, prezzo minimo lire 750.
'Ì'erreno vignato, sito in vocabolo Valle dell'Aspro, appartenente al signor

Indiati Sebastiano fu Luigi, confinante con Pantani Pietro fu Ilario, Moram
Vincenzo di Pietro e Stella Vincenzo fu Matteo, di tavole 3 32, pari ad are
33 20, sezione unica Genzano, numero di mappa 245, estimo catast. sc. 50 30,
prezzo minimo lire 239 62.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo determinato per ciascun immobile, nè al primo in-
canto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascun lin-
mobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi al-

l'aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, di registro e con-
trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questo

avrà luogo il 4 ottobre 1883, e il secondo il giorno 10 ottobre 1883, nel luogo
ed gre indicati.

AGenzano di Roma, 31 agosto 1883.
4975 Por l'Esattore - Il Collettore: IPPOLITO ANSELhil.

OITTÀ DI '1'ORIlVO
AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO in seguito ad aumento di vi-
gesimo per la vendita di un tratto di terreno faMricabile prospi·
olente sulla piazza ßolferino.
Alle ore 2 pomeridiane di giovedi 27 settembre 1883, in una sala al primo

piano del palazzo civico, avanti il sindaco, e coll'assistenza del segretarid
municipale, si procederh, in seguito ad aumento di vigesimo, all'incanto do-
finitivo, a candela vergine, secondo le norme del regolamento approvato cón
Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, per la vendita di un tratto di ter-
reno fabbricabile, compreso nell'antica spianata d'artiglieria confrontante la
piazza Solferino di questa città, della superficie di 2065 metri quadrati, salva
misura definitiva, formante parte dell'isolato 94, intitolato San Raffaello, nel·
l'ingrandimento della sezione Monviso, e difitinto nella mappa territoriale coÀ
parte del n. 65 nella sezione 7P, fra lo coerenze del Corso Re Umberto a le-
vante, deRa rimanente proprieth municipale a giorno, del prolungamento
della via Stampatori a ponente, della via Arcivescovado e della piazza Solfe-
rino a notto.

L'asta sarà aperta sull'offerto prezzo di lire sessantaquattro centesimi cinque
per cadun metro quadrato di terreno; l'aggiudicazione definitiva seguirà a
favore di quello fra i concorrenti che avrà fatto maggior aumento a tale
prezzo, sotto l'osservanza delle condizioni contenute nel capitolato approvato
dal Consiglio comunale in seduta 16 febbraio ultimo scorso, ed in quello ge-
nerale per gli appalti municipali, approvato dalla Giunta in seduta del 8 feb-
braio stesso.
Nel caso che in questo incanto nessuno si presentasse a fare ulteriore oh

ferta, sarà proclamato deliberatario definitivo l'oblatore del seguito aumento
di vigesimo.
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a far partito, dovranno fare a

mani del civico tesoriere il deposito di lire 10,000, o di un valore corrispon-
dente in rendita del Debito Pubblico italiano, od in altri titoli equivalenti
dello Stato o della Città, al portatore ed al valore in corso. R deposito deir
non deliberatari sarà restituito appena terminata l'asta, e quello del delibe-
ratario sark ritenuto fin dopo stipulato l'atto di riduzione del deliberamento
in regolare contratto, a quale stipulazione si addiverrà entro otto giorni dal
deliberamento definitivo.
Il prezzo della vendita, quale risulterà dall'asta e dalla misura definitiva

del terreno, deve essere pagato in tre rate uguali: la prima in rogito del
detto atto di riduzione; la seconda un anno dopo, e la terza due anni dopo la
stipulazione del contratto, cogli interessi alla ragione del cinque per cento
all'anno.
Il capitolato delle condizioni, la planimetria del terreno ed ogni altro docu-

mento relativo sono visibili nell'ufucio municipale 10' (Lavori pubblicip
Le spese degli incanti, dell'atto di riduzione del deliberamento in contratto

definitivo, con una copia autentica d'ogni cosa per la Città, e tutte le altre ac-
cessorie, comprese quelle di stampa, di pubblicità e di inserzioni ufReiali,
sono a carico del deliberatario.

Torino, dal Palazzo municipale, addì 2 settembre 1883.
4994 Il ßegredsrlo: Ayy. þIb
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Amministrazione Provinciale di Pesaro e,Urbino Notilleazione del Municipio di Roma
Acetso dipronunciato deliberarnento..

Si notifica al pubblico che venne oggi deliberato lo

Appalto dei lavori di costrazione di un ponte sai torrente Fogliola
nella agrada provinciale Fogliense,

di cui alla notificazione 12 passato mese di agosto, n. 967 p. g., mediante il
ribasso di lire 12 55 per ogni 100 lire sul prezzo d'incanto calcolato in lire

76,270, offerto dalrimprenditore signor Vitaliano Molaroni, di questa città, e

quindi per il prezzo di lire 66,698 12. •

Chiunque intenda dimigliorare il detto prezzo di deliberamento è avvertito

che il termine utile per la presentazione delle offerte di ulteriore ribasso non
minore del ventesimo del prezzo stesso, stabilitò in giorni 20, scade a mez-

zodi preciso del giorno 21 corrente mese di settembre.
Sono richiamate le avvertenze contenute nella suddetta notificazione.

Pesaro, i• settembre 1883.
D'ordine della Deputazione provinciale

4960 .
Il ßegretario capo : G. SPADINI.

(2· pubblicazione)
OCDETÀ ANOlynvr

del Tramways e Ferrovie economiche
ROMA, MILANO, BOLOGNA

L'Amministrazione prega i signori azionisti di riunirsi in assemblea gene-

ralo straordinaria il 20 settembre 1883, alle 2 112 pom., al caffè svizzero, piazza
della Monnaie, al l' piano (ingresso dalla strada Fossé-aux-loups).

Ordine del giorno:
Modificazioni agli articoli 3 e 34 degli statuti (2· convocazione).

4 Quest'oggetto essendo messo per la 2' volta all'ordine del giorno, l'assem-

blea, a termini dell'art. 59, §§ 4 e 5 della legge del 18 maggio 1873, delibererk
valevolmente qualunque sia la porzione del capitale rappresentata dagli azio-
nisti presenti (').
I signori azionisti sono pregati (art. 39 degli -statuti) di deporre le loro

azioni, cinque giorni prima della riunione, sia presso i signori banchieri
Schmitt-Nast e C. (via della Vite, n. 11, a Roma), sia alla sede dell'Agenzia
generale della Società (via Volturno, n. 48, a Roma), onde aver diritto di as-
sistere all'assemblea.

Brusselle il 26 agosto*83. 4833

(*) E non prescriui come fu stampato nella l' pubblicazione.

(26 pubblicazione)

Società di Navigazione a vapore PUGLIA in Bari
AVVISO.

Visto il verbale negativo della tornata 26 agosto ;
Vista la deliberazione del Consiglio d'amministrazione della Società di Na-

Vigazione a vapore Puglia, del 27 agosto 1883, ed in esecuzione del delibe

rato del Congresso generale degli azionisti tenutosi il giorno 11 marzo cor-

rente anno;
Visto l'art. 12 dello statuto sociale approvato coi RR. decreti 25 luglio 1876,

10 maggio 1877, e 13 settembre 1878;
Vict; il ?· : l' eres geirove a rian'amiriaten entnta il gunla premeriva

quanto segue:
« Chi vuole esercitare il suo diritto di voto sia personalmente, sia mediante

« procura, deve giustificare il reale possesso delle azioni, mediante deposito
< delle medesime, almeno 5 giorni prima del Congresso generale, presso la
< Società in Bari.
« Dopo il Congresso generale, le azioni vengono restituite. »
S'invitano gli azionisti della Società di Navigazione a vapore Puglia ad

intervenire, nella niattina di domenica 16 settembre corrente anno, alle ore

9 a. m.,nella gran sala municipale, per discutere in assemblea straordinaria

11 seguente
Ordine deI glerno a

L Revisione dello statuto sociale;
2. Proposta del Consiglio d'amministrazione per l'acquisto di altro mate-

riale navigante;
3. Discussione della proposta del signor Trifone Digsparro, per l'esonera-

zione dal supplemento di cauzione dei consiglieri rieletti, rimasta sospesa

nell'ultima tornata del Congresso generale ordinario del 26 marzo detto anno.

Qualora il giorno 16 settembre l'assemblea generale degli azionisti non

potesse aver luogo per mancanza di numero degli intervenuti, avrà luogo
una nuova assemblea in seconda convocazione nella domenica successiva 23

settembre,giusta le norme stabilite dagli articoli 14 e 29 dello statuto sociale.

Bari, 27 agosto 1883.
Il Presidente |f.: GUSTAVO SAPPER.

Il Direttore Il Begretario
Cav. LUIGI FONDINI, 4816 SALVATORE 20NNO.

A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge sulla espropriazione per
causa di pubblica utilith 25 giugno 1865, n. 2359,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmente il

prefetto della provincia di Roma con decreto numero 30624, div. 2', in data
31 agosto 1883, ha autorizzato il municipio di Roma alla imniediata o defi-
nitiva occupazione degli stabili qui appresso descritti, in danno della signora
Vittoria Biondi fu Paolo vedova Filippani:
Porzione di casa posta in Roma in via del Corso n. 199 e vicolo del Pozzo

n. 32, segnata in catasto del rione III al numero di mappa 288 sub. i, con-
finante colla via del Corso e via Cacciabove e col vicolo del Pozzo, colle
proprietà del marchese Ricci Parracciani, marchese Giovanni Randanini e
l'Istituto della SS. Annunziata, per l'indennità concordata di lire quaranta-
duemila (lire 42,000).
Casa posta in Roma al vicolo del Pozzo nn. 47 a 50, e via di San Claudio

ai nn. 64 e 65, distinta in catasto del rione III, al n. 302, confinante col vi-
colo del Pozzo e via di San Claudio, colle proprieth di Orsoli Maria, Barbo
Giacomo, eredi Ferrigni, per l'indennità concordata di lire quarantacinque-

4989 Il /f. di ßindaco: L. TORLONIA.

Congregazione di Oarità di Leece
Avviso d'Asta.

Nel giorno ventotto corrente settembre, alle ore 10 ant., con continuazione,
nella segreteria di detta Congregazione, posta via Antonio Galateo, n. 2, in-
nanzi al presidente della stessa, si procederà alla vendita per pubblici in-
canti, ed a candela vergine della masseria Santoni semenzabile ed olivata,
con trappeto, forno, curti ed altro, posta in tenimento di Lecce, confinante
con beni del signor Nicola Miglietta, e con altri del signor Francesco Pir-
rone, riportata sul catasto di Lecce, sezione n. II, 1811, colla rendita impo-
nibile di liro 1155 32.
La detta masseria è di pertinenza dell'Ospedale civile di Lecce, e si espone

in vendita per l'offerto prezzo di lire 52,222 23, con le condizioni che trovansi
depositate presso la detta segreteria per prenderne comunicazione chiunque
il voglia, e fra le quali vi è quella che per poter essere ammesso alla sa-
basta dovrà farsi deposito del decimo del prezzo pel quale si aprira l'asta,
oppure di un biglietto di pubblico negoziante corrispondente al suddetto
valore.

Lecce, i' settembro 1883.
A Presidente: VINCENZO SARLETTI.

4944 A Notaio: FRANCESCO CICALA.

DIREZIONE DI 003DIISSARIATO MIT-ITARE
N. 27. DELLA DIVISIONE DI MILANO (3a)

Aniso di prowlsorio deIlherannento.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato,

approvato con R. decreto in data 4 settembre 1870, n. 5852,
Si notifica che la provvista del grano nostrale pel Panificio militare di No-

vara, di cui nell'avviso d'asta in data 22 agosto p. p., numero 26, è stata

nell'incanto d'oggi provvisoriamente deliberata come appresso:

den ca az i n i Indicazione Unità Quantità

pei qualí é
- di

debbono servire della provvista di peso cadun lotto
le provviste e

Novara . . . .
Grano nostrale Quintali 2000 20 100

Prezzo per quintale a cui venne deliberato provvisoriamente l'appalto:
lim 24 87.

Eppercio il pubblico è avvertito che il termine utile (fatali) prestabilito per
presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo sulla provvista prov-
visoriamente deliberata scade alle ore 3 pomer. (tempo medio di Roma) del
giorno di giovedì 6 corrente mese, spirato il qual termine non sarà più ae-

cettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione non inte-

riore al ventesimo deve, all'atto della presentazione delle relative offerteÄe-
compagnarle colla ricevuta del deposito stabilito in lire 175 per ogni lotto,

auniformandosi a tutte le prescrizioni portate dal dettoavviso del 22 agosto 1883.

I Milano, l' settembre 1483.
.

Per detta Direzione di Commissariato militare
5007 Il Capitano Commissario: LUIGI VIORA.

CAMERANO NATALE, Gerente. I Tipografia della GAZZETTA Umcar.a


